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a di abbonamenti elettorali 
per  fare avanzare il PC
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Il compagn o Berlingue r sottoline a all a Camera l'esigenz a di una svolt a nell'indirizz o dei pubblic i poter i 

Azion e di risanament o e di riform a 
per garantir e l'ordin e democratic o 

* e gravi responsabilità della C - Si tenta di riproporr e quella strategia dello scontro frontale tra le forze democratiche e popo-
| lari che è alla radice dei mali di oggi - Sono l'anticomunismo e la discriminazione a sinistra che hanno dato spazio alla destra fa-
, scista -1 problemi della magistratura e della riorganizzazione delle forze di polizia - a nostra politica di unità e di svolta democratica 

Confermat e le dimission i di Girott i dall'EN I 

Contrasti 
e manovre 

sulle cariche 
nelle aziende 

pubbliche 
I parlamentari PCI chiedono che il bilancio dell'Ente idro-
carburi non venga approvato dalle Partecipazioni statali 

'( 
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Si è conclusa ieri alla Ca-
mera la discussione generale 

a legge e per  l'ordi -
ne pubblico. Tr a gli altr i ora-
tori , è intervenuto i l compa-
gno Enrico Berlinguer, segre-
tari o generale del Partit o co-
munista. Egli ha esordito af-
fermando che il disegno di leg-
ge per  la tutela dell'ordin e 
pubblico è giunto all'esame 
e al dibattit o in questa as-
semblea per  richiesta e vo-
lontà del nostro gruppo, e 
dopo che le commissioni -
terni e Giustizia hanno pro-
ceduto, in sede referente, ad 
una prim a verifica in tempi 
assai rapidi , con riunion i stra-
ordinarie , lavorando persino 
i l 25 apnle! 

Noi abbiamo consentito, ed 
i per  certi aspetti sti-

molato questa procedura, in 
verit à eccezionale, per  rom-
pere e dissolvere una impo-
stazione di alcuni settori 
della maggioranza, della C 
e del . che abbiamo ri -
tenuto poco responsabile e 
grave. Èssa ci è parso mi-
rasse non tanto ad una sol-
lecita discussione e definizio-
ne di questo provvedimento, 
ma piuttosto ad una rottur a 
pregiudiziale, a creare un cli-
ma di tensione e di scontro, 
prim a — prim a dico perfino 
che U disegno di legge fosse 
presentato dal governo — con 
l'agitazione pretestuosa, falsa 
su un nostro preteso ostru-
zionismo, poi con la pretesa 
del < prendere o lasciare », 
dell'immutabilit à del testo 
uscito dal vertice della mag-
gioranza e con le reazioni 
scandalizzate perchè non vi 
era consenso da parte no-
stra — e mi pare solo da 
part e nostra — alla sede legi-
slativa. o era di im-
pedire di discutere seriamen-
te, di giungere a un esame 
e a un confronto reale e di 
fondo su una legge che è 
stata oggetto di un lungo e 
laborioso dibattito , di una ri -
cerca faticosa di punti di in-
contro nella maggioranza, e 
sulla quale — anche dopo 
la conclusione dei vertici — 
erano rimasti riserve, dubbi, 
interrogativi , e non solo quelli 
immediatamente dichiarat i 
del . ma anche di altr e 
parti , nella stessa ; ed an-
che, mi pare, del ministr o 

. Anzi, o era di 
far  credere che chi voleva di-
scutere, chi indicava l'esigen-
za di prestare attenzione ed 
ascolto ai rilievi , alle propo-
ste, ai suggerimenti dell'op-
posizione comunista, fosse reo 
«h sabotaggio o addirittur a 
— lo ha scritto  Popolo — 
da indicare come amico dei 
delinquenti, come responsabile 

i non volere o di ritardar e 
la definizione di norme ca-
paci, come un toccasana, di 
assicurare alla giustizia i cri -
minali autori dei sequestri per 
riscatto e degli attentati di-
namitardi ! 

So bene che. nello stesso 
tempo, l'on Piccoli poteva 
parlare, in una intervista, del 
senso di responsabilità del no-
«tro partito , so bene che nes-
suno può disconoscere, ora, 
come nelle commissioni -
terni e Giustizia, ancora una 
volta il nostro atteggiamento 
è stato ispirato a serietà e 
rigore, a persuasioni meditate 
da tempo e ben salde, e so 
che ora quasi tutt i riconosco-
no la opportunit à del dibat-
tit o che noi abbiamo provo-
cato 

a il grave è che una cam-
pagna faziosa e irresponsa-
bile, pur  se oggi appaie lar-
gamente sgonfiata, vi è stata, 
e si 6 trattat o di una cam-
pagna non solo contro il no-
litr o partito , ma contro pre-
sunte lentezze del Parlamen-
to, e perfino contro il gover-
no; e il grave è che tali ma-
novre sono espressione di un 
orientamento, di una linea 
che. perseguendo un obiettivo 
di contrapposizione e irrime -
diabil e », dice il sen Fanfani, 
e di rilanci o dell'anticomuni-
imo a fini di parte e eletto-
ral i rischiano eh colpire, an-
che nel Parlamento, quel me-
te .1 J tic. conlionto aperto, 
della considerazione attenta 
«tei conta,bull positivi che puv 

(Segue « pagina 6) 

, prese di posizione, iniziativ e unita-
ri e si molt ipl ican o nel Paese per  chiedere sostanziali 
modificazioni delle norme sull'ordin e pubblico in di-
scussione al Parlamento. Studenti, operai, magistrati , 
organizzazioni sindacali e professionali chiedono che le 
nuovo disposizioni garantiscano pienamente le libert a 
personali e collettive, e che contengano in modo espli-
ci t o ed e ferme misure di lott a al fascismo 
e all'eversione. 

i a Firenze miglial a di giovani hanno gremito i l 
Palazzc del Congressi per  un dibattit o durant e 11 quale 
i l disegno di legge presentato dal governo è stato sotto-
posto a dur e contestazioni per  via delle manovre rea-
zionarie che esso sottende o che può alimentare. A -
lano i giudici istruttor i del tribunale , n un documento, 
affermano che le nuove norme non possono contrastare 
con la Costituzione repubblicana. Prese di posizione 
che auspicano profonde revisioni sono state espresse 
anche dalle Federazioni sindacali unitari e di numerose 
città . i di cittadini , di giovani, di operai si 
sono incontrat e alla Camera con i rappresentanti del 
gruppo comunista. A o si è anche recata 
una delegazione dell'Unione e e che ha 
espresso viva preoccupazione per  le proposte del go-
verno e la necessità che esse siano caratterizzate in 
senso chiaramente antifascista A A 2 

La recession e dur a d a ott o mes i 

Nuova riduzione 
(14,3% in marzo) 
della produzione 

Oggi all'esame del Consiglio dei ministri una serie 
di misure - Interpellanza comunista per il credito 

n marzo, per  U sesto me-
se consecutivo, la produzio-
ne e è risultat a più 
bassa del corrispondente me-
se dell'armo -precedente. a 
riduzione è stata del 14,3%, 
un livello di recessione simi-
le a quello raggiunto n gen-
naio con la riduzione del 14,8 
per  cento. Nel trimestr e gen-
naio-marzo la riduzione me-
dia è del 12,3%. o da-
t i sul settori più colpiti e 
su quelli eventualmente anco-
r a n progresso. l ritard o 
delle statistiche non vela 11 
fatt o che anche dopo marzo 
si è rimasti nel pieno della 
recessione e che per  mag-
gio, anzi, diversi fattor i stan-
no ad indicare che la cadu-
ta del livell i produttiv i sa-
rà anche più pesante. -

gio è l'ottav o mese consecu-
tiv o di riduzione della pro-
duzione industriale. 

Un dato settoriale, la ridu -
zione del 6°/o per  la produzio-
ne di cemento nei prim i tr e 
mesi dell'anno, mette n ri -
lievo le ripercussioni partico-
lar i che ha sulla crisi il ri -
fiut o del governo di varare 
misure di concreto rilanci o 
pei l'edilizi a a basso costo, 
l'unic a accessibile ai lavora-
tori . 

 consiglio del ministri , nel-
la riunion e prevista per  que-
sta mattina, ha all'ordin e del 
giorno misure che — nella 
loro sostanza — sono ulterior i 
palliativ i alla gravissima si-
tuazione. Una riunion e -

(Segue in penultima) 

Assegni 
familiari : 
la legge 

approvata ieri 
dalla Camera 

a commissione o del-
la Camera ha approvato ieri 
la legge che aumenta del 20 
per  cento gli assegni fami-
liar i ai lavoratori dipendenti, 
ai titolar i di pensione a ca-
rico del fondo e — dopo la 
modifica introdott a su pro-
posta dei comunisti — anche 
ai coltivatori diretti , mezza-
dri e coloni 
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a Pirell i 
fornir à 

S 
impiant i per 
25 miliard i 

a Pirell i ha stipulato un 
altr o importante contratto 
con S per  la fornitur a 
di impianti e macchinari per 
un valore complessivo che 
si aggira attorno ai 25 mi-
liardi . Nei giorni scorsi ne 
era stato o un altro 
per  15 miliardi . 1 due con-
tratt i dovrebbero consentire 
la ripresa del lavoro per  gli 
operai ora in cassa integra-
/ione. A A 4 

l confronto 
sulle 

modifiche 
alla legge 

Accolt o un richiam o all a leg -
ge del '52 contr o I delitt i 
fascist i - Esaminal e In com -
mission e le propost e del PCI 
Definitiv o sgonfiament o dall e 
pretes e dell a segreteri a de 

e giorni di confronto 
parlamentare sulla legge -
le hanno permesso una ve-
rifica , altriment i impossibile, 
su alcuni « nodi » politic i 
emersi recentemente, anche 
sulla 6cla dell'utilizzazione 
spregiudicata e strumentale 
della tematica dell'ordin e pub-
blico da parte della segrete-
ri a de. Si è potuto vedere, 
n prim o luogo, che 11 pro-

getto presentato dal governo 
in seguito alla trattativ a qua-
dripartit a del «vertice» di 
marzo non è affatto cosa 
intoccabile come si voleva far 
credere: la discussione in au-
la (che la C e la mag-
gioranza avevano tentato di 
impedire, con 11 pretesto di 
una « fretta » che noti ha nes-
suna ragione di essere data 
la speditezza del lavori ) ha 
confermato in pieno la fon-
datezza delle critich e e delle 
proposte avanzate dal gruppo 
comunista.  riliev i del PC
su alcuni articol i del pro-
getto governativo hanno avu-
to n parte un'eco in settori 
della maggioranza: e in ogni 
caso nessuno ha potuto con-
testarne la serietà e la por-
tata. 

Su alcuni aspetti tr a 1 più 
discussi (come quelli degli 
articol i 4 e 19, che riguarda-
no le perquisizioni personali e 
 reati contro gli agenti di 

PS) il ministr o della Giusti-
zia aveva già prospettato del 
cambiamenti, che sono stati 
accolti dai socialisti. a que-
stione che si è posta con mag-
gior  forza nelle ultim e 48 
ore o della maggio-
ranza è stata, quindi , quella 
di una «più chiara caratte-
rizzazione anti/ascista » (cosi 
si sono espressi 1 socialisti) 
del provvedimento. Ne aveva 
parlato l'altr a sera la -
zione del , e i ne hanno 
discusso anche 1 capi-gruppo 
della maggioranza. E' stata 
infin e accolta la propoeta so-
cialista di rivedere l'articol o 
uno della legge , spe-
cificando in quali casi la li-
berta provvisoria non viene 
concessa: la casistica riguar -
da una serie di gravi reati, 
tr a 1 quali figurano 1 delitt i 
di marca fascista colpiti dalla 
cosiddetta legge Sceiba del 
1952 

CU stessi socialisti hanno 
specificato che la modifica 
dell'articol o uno della legge 
accetta un loro emendamen-
to, «accentuando oulndf (
carattere anti/ascista della 
legge con la specificazione dei 
reati ». Essi hanno anche pre-
cisato che, cadute le loro ri -
serve sul nuovo testo degli 
articol i 4 e 19, resta aperta 
invece la questione dell'arti -
colo 20 (reati degli apparte-
nenti alle forze di polizia) 

o la riunion e del capi-

(Segue in penultima) 

CON SON — Quest a Immagin e dell e e gabbi e di tigr e », la famigerat e cell e di tortur a in uso nel penitenziar i del regim e fantocci o di Sai-
gon , è stat a portat a negl i Stat i Unit i cinqu e anni or sono da Thoma s R. Harktn , membr o di uno del poch i grupp i di Inchiest a 
che sian o riuscit i a penetrar e nell e Itol e di deportazione . Ereditat e dall'epoc a del colonialism o francat e e perfezionat e dagl i american i 
e dal salgonesl , le « gabbi e di tigr e » documentan o la degradazion e che t i nascond e ogg i dietr o una tacciat a e umanitari a » 

Migliai a di ex-deportat i vietnamit i in viaggi o verso la terraferm a 

Tornan o alla vit a gl i scampat i 
dall e «isole-inferno » di Thieu 

La popolazione insorta li ha strappati agli orrori delle « gabbie di tigre », restituendoli alla libertà 
Il Nhandan annuncia che il crudele sistema carcerario americano-saigonese è finito per sempre 

l nostro corrispondente 
. 6 

 giornali annunciano oggi 
la liberazione delle isole Phu 
Quoc e Con o (Poulo Can-
dore), entrambe tristemente 
celebri per  1 loro penitenziari. 
A Con o 1 prigionier i so-
no insorti assieme alla po-
polazione il 30 aprile, e già 
all'indomani hanno organiz-
zato una manifestazione per 
il Primo . a libera-
zione di Phu Quoc è avve-
nuta 11 2 maggio Attualmen-
te la marina sta riconducen-
do gli ex prigionier i in ter-
raferma. 

o stesso comunicato dira-
mato al giornali a che 
dal 2 april e al 2 maggio sono 
state liberate tutt a una se-
ri e di isole al largo delle 
coste vietnamite. 

Phu Quoc è situata all'estro
mo sud-ovest del Vietnam, ad 
una distanza di 70 chilometri 
dalla costa, 6 un triangolo 
di 80 chilometri quadrati , ed 
6 abitata da dodicimila per-
sone, prevalentemente pesca-
tor i e coltivator i di pepe. 
Nel 1966 gli americani hanno 

Gravissim e dichiarazion i del ministr o dell e Finanze alla commission e del Senato 

Catastrof e del sistema  tributari o 
E intant o pagano solo i lavorator i 

 ministr o delle Finanze 
Vslentini ha presentato ieri 
alla commissione finanze e 
tesoro del Senato un « libr o 
bianco » sullo stato dell'ani 
ministmzione tributarl a e 
sulla situazione del personale 
dal quale viene fuori un qua-
dro catastrofico degli uffic i 
tributari . Situazioni gravissi-
me vengono denunciate 6la 
nel settore A che in 
quello delle imposte dirett e 

a questo quadro emerge un 
solo punto: gli unici cittadin i 
che pagano regolarmente le 
tasse sono 1 lavoratori . 

Per  quanto riguard a A 
gli uffic i si limitan o solo a 

ricevere le dichiarazioni e a 
incassale quanto 1 contribucn 
ti versano volontariamente 
Nessun controllo viene esci-
citato per  accertare se le 
dichiarazioni sono fedeli Per 
le imposte dirett e si e accu-
mulato e mole di 
arretrat o che rende lmpo.s 
stblle la iscrizione a ruolo 
di circa 3 mila miliard i di 
tribut i dovuti. Nessun con-
troll o viene esercitato sugii 
evasori tlscall Sono ancora 

e negli uffic i 3 milion i 
e 300 mila pratiche del con-
dono fiscale. 
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Approvata al Senato 
la riduzione 

della ferma di leva 
a commissione a del Senato, riunit a in sede legisl.i 

Uva ha approvato ieri all'unanimit à (i missini erano as 
senti) il progetto di legge che prevede la riduzione della 
ferma di leva da 15 a 12 mesi per  l'Esercito o l'Aeronautica 
e da 24 a 18 mesi per  la , anticipa la chiamata alle 
armi a 19 anni di eia e fissa correttiv i in materia di 
dispense e di rinvì i a legge passa ora alla Camera. l 
voto favorevole del PC  e stato illustrat o dal compagno 

O Peninoli A A 2 

fondato su quest'isola un 
campo di concentramento, 
capace di accogliere più di 
trentamil a detenuti. l cam-
po è diviso in undici setto-
ri , con 36 baracche ciascuno, 
eccetto 1 settori 1 e 2. che 
ne hanno diciotto, 11 setto-
re 9, che ne ha cinque. Ogni 

 baracca, lunga venti metri e 
l larga sei, ha sempre ospitato 

da 150 a 200 prigionieri . 
Oltr e alle baracche vi so-

no le tristemente note « gab-
bie di tigre». l prim o tipo, 
fatt o d1 fil o spinato, è lungo 
un metro e venti e alto 50 
centimetri ; vi era rinchiuso 
un solo prigionier o che « non 
poteva restare né in piedi né 
seduto ». l secondo tipo è 
formato di gabbie « colletti-
ve» di un metro e mezzo 
per  due, n cui venivano sti-
pati 1 prigionier i fino -
verosimile 

A Phu Quoc sono stati uc-
cisi centinaia di patriot i 

Anche più trist e fama ha 
a di Con , situata a 

sud est delle coste vietnami-
te, a 80 chilometri dalla ter-
ra ferma Fu trasformata in 
penitenziario nel 1862 dal 
prim o governatore francese, 
Bonard, e <c da allora diven-
ne, la più grande prigione 
indocinese, un vero inferno 
sulla terra».  francesi vi 
avevano costruito tr e bagni, 

m un quarto, che gli ame-
ricani hanno ricostruit o e 
allargato Al tempo del colo-
nialismo sono stati « ospiti » 
dal penitenziario alcuni mas-
simi dirigent i delle -
ca , vietnamita, 
tr a cui 11 presidente Ton e 
Thang, e n e Pham Van 

g 
Costruito per  tremil a prl 

gionlerl, il campo di Con 
o ne ospitava, nel 1970. 

.secondo n , circa die 
cimil a 

n un t>uo editoriale dedi-
cato all'avvenimento  Nhan 

 scrive i nostra pa 
trl a è e e libe-
ra l sistema carcerarlo -
staurato dagli americani e 
dal loro fantocci è stato sop-
presso. a le vestigia e  te-
stimoni restano sempre per 
denunciare fermamente di 
front e all'opinione pjbblic a 
mondiale e per  ricordar e a 
noi tutt i di tenere vivo l'odio 
contro o e la 
volontà di difendere -

Massim o Loche 
(Segue in penultima) 

Occultate le bobine 
sul golpe Borghese 

i di reato 
due uomini del
Un ufficiale e un sottufficiale del , il capitano Antonio 

a Bruna e il maresciallo *Wianio Esposito sono stati 
accusati dai magistrali che indagano sul golpe Borghese 
di aver  consegnato agli inquirent i delle copie contraffatte 
delle bobine contenenti le dichiarazioni dei braccio destro 
del principe nero, il costruttore o Orlandini Si tratt a 
dei rasili registrati alcuni mesi fa in Svizzera, consegnati 
nell'estate scorsa, e sui quali fu. in pratica, riapcit a la 
istruttori a sul golpe tenuto dal « principe nero » nel 
dicembre del 1970 Gli originali delle registrazioni sono 
stati consegnati al magistrato inquirente solo l'altr o ieri 
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o quattr o giorni di lati -
tanza, 11 ministi o delle Parte-
cipazioni statali ha conferma-
to le dimissioni del presidente 

. e Girotti . Bi-
saglia si è recato nel pomerig-
gio di ieri a Palazzo Chigi e al 
termine del colloquio col pre-
sidente del Consiglio, on -
ro, si è limitat o a dir e al 
giornalisti ciò che si sapeva 
da giorni : «Ci sono le dimis-
sioni di Girotti , ne ho rife-
rit o a , stiamo esami-
nando la questione», e ha 
poi aggiunto, lapallssianaman-
te, che esistono tr e alterna-
tive- accettare le dimissioni, 
confermare Girott i nella cari-
ca, prorogare ulteriorment e 
l'attual e situazione (che dura 
da sette mesi) di mandato 
scaduto e non rinnovato. l 
Consiglio del ministr i di que-
sta mattina potrebbe discu-
terne, dipende dall'esito di 
contatti in corso. e posizioni 
dei partit i della maggioranza 
appaiono incerte e in contra-
sto tr a loro. 

a Giunta esecutiva del-
, che lunedi non ha po-

tut o riunirs i per  l'assenza di 
Girotti , e riconvocata dal 
presidente per  questa mattina 
per  discutere e deliberare sul-
la rilevazione delle fabbriche 

i e Queen e Fossati-Bellanl, 
secondo le indicazioni del Co-
mitat o interministerial e per 
la programmazione e due 
fabbriche sono in crisi da me-
si. Una delegazione della e 
Queen si era recata i mat-
tin a «1 ministero delle Parte-
cipazioni statali appunto per 
protestare contro l'inopinat o 
rinvio . 

a Giunta , a par-
te le delibere urgenti, non è 
in grado di funzionare nor-
malmente anche per  1 gravi 
contrasti insorti nel suo se-
no e portat i in pubblico dal 
vice presidente Francesco 
Forte in un articolo pubbli-
cato i da  Stampa. Già 
nella riunion e precedente 
Forte non aveva votato il 
bi'anclo, che chiude con 10 
miliard i di perdita, nono-
stante l'esistenza di ampi 
margini finanziari . 

l prof Forte, che pure * 
vice presidente dell'EN  da 
anni, sostiene che in questo 
grande ente pubblico «si e 
passati dal semplice favore a 
qjesto o quell'uomo politico 
a forme più o meno larvate 
di corruzione, a interventi 
sempre più pesanti nella 
stampa che avvengono !n 
forme spurie e con oscure 
commistioni di interessi pub-
blici , privat i e partitici , alla 
elevazione a ruolo di prima-
ri a importanza della funzio-
ne di finanziare partit i e 
correnti per  conquistare ap-
poggi e consensi, allo spio-
naggio, telefonico e non, a 
cui fa da pendant immedia-
tamente il controspionaggio, 
all'esportazione clandestina 
di capitali per  meglio ma-
scherare le operazioni più 
oscure alla costituzione ille-
gale di società finanziari e
commerciali all'estero, al ri -
fiut o di fornir e i 
al governo e al Parlamento, 
alla disobbedienza cosciente 
alle direttiv e del governo e 
a tutt i quel fatt i che da un 
po' di tempo riempiono le 
patrln e del giornali ». 

i a queste dichia-
razioni e a quelle di un con-
sigliere di amministrazione 

(Se/ine in penultima) 

OGGI 
vada a Sondrio 

O  notizie dei 
° giornali di lunedì, il 
caso Girotti (con/erma al-
la presidenza  o 
dimissioni) ieri doveva es-
sere risolto, perche man-
cava soltanto che il  mini-
stro per le
statali Bisaglia, rientrato 
a  da Stresa (dove si 
era recato per altari suoi, 
di partito) leggesse una 
lettera, ormai famosa, che 
Girotti gli ha inviato al 
ministero  cne 
chiunque di noi, senza es-
sere ministro e senza ave-
re altari importanti come 
quelli del ministro Bisa-
glia, se ii  trova fuori sede 
e telefonando a casa sen-
te che e arrivato un tele-
gramma, dice al portiere 
« Lo apra e me lo legga ». 
L'o». Bisaglia avrà, a dir 
poco, cento segretari e uno, 
tra costoro, particolare, va-
le a dire specialmente in-
timo C'è una lettera inte-
stata  sigillata, sul suo 
tavolo, e il  ministro sa che 
cosa bolle in pentola in 
quell'ente di stato, ma 
non ha sentito nessun bi-
sogno di farsene comuni-
care il  contenuto. 

 questo e ancora nul-
la Ci lui informato ieri 
« Zi Ore » che Bisaglia 
« rientr a a a questa se-
ra i (lunedì 5, l'assem-
blea di Stresa è finita do-
menica) e non troverà il 
tempo per  recarsi al mini-
stero, che pur  si trova al 
centro di , a ritira -
re la missiva ( „> Verrà 
aperta domani dal mini-
stro in persona Sarebbe 
una cerimonia da immor-
talare con le telecamere ». 
(Questi democristiani, sia 
detto fi a parentesi, sono 
riusciti a far diventare spi-
ritoso persino «24 Ore a). 

Ora a noi la cosa sta 
a cuore per molti motivi 
generali, ma soprattutto 
per uno che consideriamo 
prtncipalissimo  perché al-
la vicenda  e le-
gata la sorte degli operai 
dei cotonifici Fossati, in 
Valtellina, e  Queen a 

 migliaia di lavo-
ratori che sono in cassa di 
integrazione da mesi e at-
tendono di conoscere in li-
nea definitiva il  loro desti-
no Dipende da Bisaglia, e 
il  senatore Fanfani lo vede 
a Stresa a due metri da lui. 

ma ti segretario a DC 
non ha ne il  coraa^-o, né 
la forza, ne il  sentimento 
necessari per dirgli:  « Chi 
stai a fare qui'' Vaitene 
a  avviati magari a 
piedi se non hai la mac-
china pronta.  ti ren-
di conto che si tratta del 
lavoro, e quindi della vita, 
di migliata di operai e del-
le loro famiglie, che non 
sanno quale domani li  at-
tende'' ». 

 Fontani parla a 
Stresa sulla liberta. Quale 
liberta, quella di morire 
di lame''  perché il  suo 
discorso non lo ha tenuto 
a Sondrio davanti agli ope-
rai della Fossati, o a
mczia, spiegando loro quale 
e la vera differenza tra i 
dorotei e i comunisW
dorotei preferiscono anche 
alla fame di chi lavora i 
loro sporchi giochi di po-
tere.  comunisti stanno in 
mezzo agli operai, combat-
tono le loro lotte. Sono due 
scelte libere, certo, ma va-
da a Sondrio Fanfani, a 
sentire per quale libertà 
voteranno i lavoratori. 

Fortebn 
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Da part e d i lavoratori , student i e magistrat i Emergon o nuov e e gravissim e responsabilit à a livell o politic o e ministerial e 

Ordine pubblico: iniziative 
per  mutare la legge e 

Garantir e pianament e le libert i costituzional i — Manifestazion i in divers e citt à — Im- ! 
portant e document o dei giudic i istruttor i milanes i — Delegazion e di donn e alla Camera 

o di Alecce e 
lo scandalo dei medicinali 

Nelle stesse ore in cui veniva arrestato il presidente dell'IFI, la Sanità emetteva il decreto di registrazione del farmaco posto 
sotto inchiesta - Inammissibili avalli alle speculazioni degli «industriali della salute» - Un mercato che vale 1500 miliardi 
all'anno e che oltretutto danneggia i consumatori - L'importante regime alternativo imposto negli ospedali umbri dalla Regione 

e n o si 
«viluppa un o -
to sui temi e pub-
blico e sulle modifiche da 

e al disegno di leg-
ge , da e -
l i del e si segnalano ini-
ziative che da un lato -
mono e e -
testa pe  lo o o 

e n elementi non se-
i del o 

, e o -
no il più o e deciso -
pegno antifascista da e 
del o e degli i -
gani pubblici 

All e e e e 
ta, questi i da -
se i giovanili, 
da consistenti i della 

, da i 
i lndacali. si aggiungono ma-
nifestazioni di , a-

i dal , e di 
posizione e da o 
di studenti, , -
ni , sindacati di 

, i le 
più . 

i a e migliala di 
studenti hanno o al-
l'appello lanciato dal « -
dinamento cittadino del -
Tlmento studentesco » ed 

Convocat o 

un congress o 

straordinari o 

T 
T (associazione -

nalisti i o e tele-
Tlelone) à un o 
nazionale . La 
decisione è stata a i 
dal consiglio nazionale della 
associazione o pe  esa-

e la situazione che è 
venuta a e dopo 
le dimissioni di alcuni con-

. Nel comunicato che 
annuncia la convocazione del 

, T e 
anche posizione sul -
mi della . i n un ap-
pello i al , al 

, alle i e al 
i i si auspi-

ca « 11 più sollecito adempi-
mento delle e -
visto dalla a e una 
scelta del i dei 
nuovi i i del-
l'azienda e con 1 -
cipi e le finalità costituzio-
nali della legge, i da 
ogni schema di lottizzazione 

a politica. 

i del 
TG denunciano la 
« e » 

televisiva 
i della -

e a del -
le, i n assemblea, han-
no o all 'unanimità 
un documento nel quale, do-
po e o di e 
stati anch'essi oggetto di -
tiche da e di i -
nali per  o in/ormazione par-
tiate e incompleta », -
no di «scindere le proprie re-
sponsabilità da quelle di cht 
utilizza i servizi lilmatl » (che 
vengono , ni -
sa, « in modo completo ed 
obiettivo») e «al associano 
alla denuncia degli ultimi, 
travi casi di disinformazione 
aiornalistica televisiva », -
tando a e eventuali 
analoghi episodi nel o 
della a azione tesa 

e effettivamente ope-
e la a della . 

hanno o 11 e Au- j 
m del « o del j 

i » dando luogo ad 
un dibattito sul -
mento n discussione alla Ca-

. o l'assemblea — nel 
o della quale hanno -

so la a 11 giudice Ono-
o di « a demo-

a », 11 e del-
e e 

compagno , il -
sponsabile nazionale degli -
gani studenteschi autonomi 

, i della FCC.
e del  è stata costi-
tuita una delegazione unita-

a che ha avuto mandato di 
e agli i com-

petenti « non solo la -
testa o molti aspetti di 
questa legge, ma la necessi-
tà di un o modo di 

, di un nuovo -
o a i elettive 

e popolo ». 

A , come o 
nella pagina di , 

e delegazioni di gio-
vani, di , di citta-
dini i si sono -

e alla a con 1 
i del o co-

munista. Le delegazioni, che 
o composte da -

sentanti di i consi-
gli di , del dipendenti 
comunali e delle aziende mu-
nicipalizzate, del , 
degli ospedali, della , 
hanno o à 
con l'azione del  ed han-
no o l'esigenza di 

e modificazioni al te-
sto del o . 
Le delegazioni sono state -
cevute dal compagni Coccia, 

l e . 

i i alla Costitu-
zione ed accenti -
te i nel i del 

o o so-
no contenuti n un e 
documento diffuso dal giudici 

i milanesi, cioè da 
e di i che ope-

o nella città in cui più vi-
o e sanguinoso si è di-

o l'attacco o e 
fascista. Alcune e della 
legge — si a testual-
mente — costituiscono «un 

o o alla li -
nea di a a 
delle leggi penalf -lasciate » e 
sono « incapaci di e po-
sitivamente sul funzionamen-
to della giustizia». Nel docu-
mento si a e che 

a fosse a quella 
che viene comunemente defi-
nita «legge . acca-

e che e anche non 
socialmente e colpite 
da indizi sufficienti pe  la 

a ma non tali da -
e la à « pu

non essendo a la cu-
stodia a e pu -
vedendosi tempi lunghi, do-

o e in , 
in o o alla -
sunzione di non colpevolezza 
sancita dalla Costituzione ». 

a o o è da -
e una a a di po-

sizione della e 
. 

e e e di posizio-
ne e si o an-
che in e città. a 1500 
studenti delle medie i 
hanno manifestato i pe  le 
vie del o di , te-
nendo poi un'assemblea n 
un'aula dell'ateneo 

l o impegno antifasci-
sta e è stato 

o i anche dal-
l nel o di una confe-

, e la qua-
le è stata a la piat-

a a con 
la quale l si à nel 

o . Una de-
legazione si è anche a 
alla a dove si è -

a con 11 o comunista 

A A LA E 

QUAS  OVUNQUE LE E  PC
AL O POSTO PE E
All e » di i mattina, o lo Can-

e elei i nelle cui -
zioni si a il Comune capoluogo di 

, 6 iniziata la -
ne delle liste pe  lo elezioni i del 
13-16 giugno. 

Le e segnalazioni o clic 
n e i le liste 

del  sono state le e ad e 
e ed o ò il o po-

sto (quello in alto a . 
Ed ecco una , a -

ca delle i : 

TOSCANA — Le liste comuniste sono 
le e e nelle nove -
zioni . A e è capolista il 
compagno Elio Gabbuggianl, e 
del Consiglio e uscente; ad o 
Alessio , o : a 

o o i e -
nale uscente): a o i (sin-
daco uscente); a Lucca Lino i 

e e uscente); a a 
a Fausto i e 

uscente del Comune di ; a a 
Anselmo i e e uscen-
te); a a o i -
dente del Comitato e di con-

o sugli atti degli enti locali); a Sie-
na o l (vicesindaco uscente). 

A — A a le liste del
pe  le i e pe  le i (pe
queste ultime, la data di e 

a stata spostata a i dalla e di 
Appello) sono state depositate pe . 

Capolista pe  hi e è il compagno 
o Cont,. della e del  e 

e della Giunta e a 
uscente. a i candidali e il

o Abbondanza, indipendente di si-
. e e o e 

e e dello degli i 
di Stato. 

E — li  ha o pe
o le e liste in tutte e o 

le i i : 
Ancona, . . Ascoli . 
Tali liste o la maggio -
dei compagni i ed anche -

i come i compagni . se-
o e del , , della 

, . i canditimi 
sono , contadini. , stu-
denti , . 

A — Lo liste del  sono 
state e pe e anche nelle 
cinque i della Campania: Na-
poli, , , Avellino, -
to. A Napoli è capolista il compagno 
Abdon Alinovi, o e e 

o della e del , La 
lista , e a i politici 

i ed a compagni che hanno com-
piuto in questi anni significative espe-

e e come sindaci, as-
i o i di assemblee elettive. 

anche à indipendenti a cui 
il , dell'ospedale -
i-esca di e del , , e 
compagne, esponenti dell'ambiente -

, giovani, diligenti di associazioni 
di massa. 

A , è candidato, come indipen-
dente, il o , -
side della Facoltà di . 

E — Lo liste comunista, nelle 
due i i di Campo, 

basso ed a (che o il o 
o sulle schede), som», -

te, capeggiale dai compagni o -
i e Edillo . 

A — Le liste de]  (che 
sono slate e pe ) hanno 
capilista i compagni Giacomo Schettini, 

o , a a e on. Ni-
cola Cataldo a . 

A — Le liste comuniste sono le 
e e anche nelle -

ni i pugliesi di i (capolista il 
compagno Giovanni . o 
(capolista il compagno Antonio , 
Lecce (capolista il compagno Antonio 

. i (capolista 11 compagno 
Antonio Somma) e Foggia (capolista il 
compagno e . 

A — Anche a o Cala-
a la lista del  e al o posto pe

le i (come pe  1 e collegi -
vinciali! : capolista il compagno Tommaso 

. a ì candidati è anche il consi-
e e uscente compagno -

o . La lista, e 
, e , in-

segnanti e studenti . 

Ieri dall a commission e Difes a del Senat o in sede legislativ a 

APPROVATA LA LEGGE CHE RIDUCE 
LA DURATA DEL SERVIZIO DI LEVA 
Per Esercito e Aeronautica 12 mesi, per la Marina 18 - Il voto favorevole del PCI illustrato da Pecchioli 

a Camera vara l'aumento 
degli assegni familiar i 

E' stata a i dal-
la a (e a al Se-
nato pe  la definitiva san-
zione) la legge che aumen-
ta del 20 pe  cento gli asse-
gni i al i di-
pendenti e al i di pen-
sione a o del fondo pen-
sione i dipendenti, 
al i , mezza-

i e coloni. , 
in seno alla commissione la-

o a in sede delibe-
, si e giunti dopo che 

11 o a stato -
to dall'iniziativa del depu-
tati del  a e dal 
suo o di vole  fa
pagato al i dipen-
denti e al pensionati ' il giu-
sto o conquista-
to anche a e del -

i autonomi della . 

n base al o 
cosi licenziato dalla a 
(che nella sua a -

ziale è 11 o o 
, la misu-

a degli assegni i vie-
ne elevata a e 2280 a set-
timana pe  ciascun figli o e 
pe  11 coniuge a o degli 

, e a 9880 mensili pe
ciascun figli o e pe  11 coniu-
ge a o degli impiegati 
e del pensionati. L'aumento, 
come stabilito dal Senato su 

a comunista, à de-
a a al -

mo o 1975, e non, co-
me o dal o nel 
suo disegno di legge, dal me-
se successivo alla a n 

e della legge. L'aumen-
to è o della quo-
ta di imposizione fiscale. 

CU assegni i pe
, i e coloni 

passano, ma a e dal 
o luglio 197S, da 75 mi-

la a 95 mila e l'anno. 

a ai i delle e e alla Commissione di vigilanza 

Sollecitata dalle i la nomina 
del Consiglio d'amministrazione
l Comitato di -

to e pe  la -
TV si è o i nella sede 

a della e Lom-
. 

Gli esponenti i -
senti (Fanti e Vecchi pe  la 

, o 
pe  la , Valentin! pe
la , a pe  il -
lise, Coloni pe  il -
zia Giulia, o i pe
11 Veneto e  pe  11 

o Adige) hanno 
o al i della 
a e del Senato e alla 

Commissione di vigilanza del-
l a V un a nel 
quale, dopo ave o che 
le i hanno designato 
la a del candidati al Con-
tiguo di e del-
l'azienda, sollecitano « con 

a la Commissione di 
vigilanza e a 

, secondo quanto 
disposto . 8 della leg-
ge, a e 1 -
tanti delle i e del -
lamento nel Consiglio di Am-

e della , 
o cosi o -

o alla à della 
massima a -
ca e e del e ». 

l Comitato di -
mento. , « fa voti che 
nello e l -
ti delle i la commls-
alone tenga conto sia delle 
esigenze di a 
delle i e i 
del , sia del o del-
le i a Statuto speciale 
éi e e nel 
Consiglio». 

Come è noto, il Consiglio di 

e della conces-
a del i -

ci e televisivi e composto, se-
condo quanto stabilisce la 
nuova legge, da 16 , 
10 del quali eletti dalla Com-
missione e di vi-
gilanza: a questi, 4 devono 

e scelti sulla base delle 
designazioni compiute dai 
Consigli , che negli 
ultimi i di e hanno 
adempiuto a tale o ed 
hanno o — ad esclu-
sione della Campania — ognu-
na una a di 3 nomi. 

La Commissione -
e pe  la vigilanza sulle -

diodiffusioni si à -
babilmente, a quanto si e ap-

, la a settimana 
pe e 1 i del 
Consiglio di e 
della V di sua compe-
tenza e ò alla inte-

e dei suol i 
l 1S maggio si à l'as-

semblea del soci dell'Ente -
diotelevisivo pe  la d e g n a-
zione del 8 i di sua 
spettanza del nuovo Consi-
glio. 

o 11 nuovo Consiglio 
di e della -
TV, esso à all'elezio-
ne del , del vice-

e e del e ge-
e uell'Entc. 

Secoido notizie e 
i e e da alcuni quo-

tidiani della , gli i 
del i di a 

, , , ) -
o o , al -

mine di lunghe , un 
o pe  quanto a 

la e del i 

i i alla . 
La a — stando a 
queste notizie — e as-
segnata all'on. o -

, attualmente -
sponsabile della Sezione cul-

e del  e e 
del Consiglio e puglie-
se (pe  la , -

,vecc. che e data al 
, o n Uzza il 

o o e 
o , -

le e del o social-
. e gene-

, n sostituzione di Etto-
e , e designa-

to e , attual-
mente e e del 

o delle e e Tele-
comunicazioni e « molto vici-
no » alla . i del-
le due « i » televisive -

o nominati il -
sta di a a fan-
fanlana Will y e Luca (oggi 

e del ) ed 
l socialista o a 
(che è stato a lungo consi-

e e del-
la . 

Venerdì la 
pagina sulla scuola 
P%r rendern e possibil e la 

diffusione  nell e scuole , la 
pubblicazion e dell a Pagina -
scuol a di quest a settimana . 
Interament e dedicat a allo 
adozion i dei libr i di tosto , 
vlon e rinviat a a dopodoma -
ni , venerdì . 

E' mort o 

i l compagn o 

Rino Scolfar o 
. 6 

E' o all'ospedale civi-
le di , dove a -

o da due , 11 com-
pagno o . Aveva 
51 anni. o giovanissimo 
a e nelle fil e del
dedicò tutta la sua vita al 

. ò la -
fessione nel « e delle 
Venezie ». o quotidiano 
del CNL e che si 
stampava a Venezia subito 
dopo la . Succes-
sivamente ò a e 
«1 quotidiano « l mattino del 
popolo » gestito dalla a 

, 
l 1954, al 'fifi è stato -

e dell'Unità da Ve-
nezia. 

Un anno fa aveva subito a 
o una difficil e -

zione al . S a -
so bene, ed aveva nuovamen-
te o 11 . La 
sua a lascia un -
de vuoto in quanti lo conob-

. 
All a moglie ed al figl i giun-

gano. n questo momento di 
, le condozlianze -

e dei compagni veneziani 
e dell'Urtila. 

La a delle e che 
o il o e di 

leva ha compiuto un , im-
e passo avanti. La Com-

missione a del Senato, -
nita i m sede legislativa, ha 

o all'unanimità (i mis-
sini o tutti assenti) una 

a di legge che e 
a o la e della -

ma da 15 a 12 meni pe -
cilo e a e da 24 
a 18 mesi pe  la , l'anli-
ciixi della chiamala alle i 
al 19. anno di età. -
menti i in a di 
dispense (ai vecchi titoli viene 
aggiunto quello di ammogliato 
con , e al-
l'esistenza di condizioni di bi-
sogno, e di vedovo con . 
e di i e i pe
il . 

La legge a i al Se-
nato e da i nel com-
plesso positiva, un successo del-
l'iniziativa e della e 

a da anni dal movi-
mento o e in -

e dal . 1 cui i 
hanno o un o im-

e — o dallo 
stesso e della -
za e i — al mi-

o di un -
mento da lungo atteso e che 

à positivi i sulla vita 
di migliala di giovani di leva e 
sulla e delle no-

e e . 

Questi giudizi sono stati 
i dal compagno Sen. 

Ugo , l quale moti-
vando il voto e del 

 ha tuttavia o il 
e o con cui 11 -

no ha sottoposto al o 
un o di legge pe  la -
duzione della a di leva (una 

a di legge venne -
sentata dal  il 2 agosto del 
1972). che e allo svilup-
po e e della coscienza 
civile dei giovani di oggi ed a! 
bisogno della società di un o 
più o o 

Una seconda a a 
le ambiguità e le e della 
legge, i suoi limiti , i i 
che a o su i 

, più volte solle-
citati dal . Se non si -
viene al più o a un nuo-
vo o di disciplina, e-

o col o del -
lamento, a una a dei co-
dici , a nuovi i 

e i nello 
o e nella -

ne del  se non si e 
vivo e e un o 

a e e e isl.tuzioni 
e — ha detto -

chioli — anche la e del-
la a di leva — e im-

- - non à quel 
diffuso disagio, quel senso di 

e che o 
oggi pe  lauti aspetti -
zazione e italiana. 

11 o dei i del mi-
e di leva e di , una 

e dei i e una 
e a 

delle , o 
di e un nuovo o 

a soldati e i fondato non 
più — come oggi -
mente avviene — sul -
lismo , bensi su una 
disciplina consapevole che solo 1 
può i quando nulla è la- | 

 sciato o u a e , 
1 lesive dei i fondamentali ^ 
 del cittadino-soldato. Con questo , 

' nuovo tipo di disciplina, à | 
e fatto un e a: i

e agli inquinamenti i e 
fascisti, e e e 
di agitazione a e in-
familismo , che noi -
mamente , po-

o e e e non 
e più spazi e motivi di es-
. « Non è con la violazione 

degli attuali iniqui i 
— lia o i — 
che si ottengono i 
nuovi, ma è bensi all'impegno 
delle e e e del 

o che deve e af-
fidalo il compito di e 
la vita e ai i co-
stituzionali.  gesti di i 

i , i a 
un vecchio e o anti-

, o solo il -
testo pe i e ostaco-
lano una a a 
delle e e ». 

Nel o della legge, -
chioli a o che il dibat-
tito ha consentito di e 
alcuni punti o -
getto , in -

e pe  quanto a una 
più a e 
dei casi di , con una li-
mitazione dei i del mi-

; la e dei 
Comuni ai Consigli della leva 
di ; un o del-
le e pe  gli i e pe
i i ammogliati con . 

Tuttavia vi sono alcune que-
stioni sulle quali la legge a 

. n o luogo il fatto 
che (pu  avendo accolto, su sol-
lecitazione del , di e 
nella legge la fissazione di una 

e massima di i 
) il o ha voluto 

di fatto e -
te la componente , 
fissando una e o 
alta (il 16% sul totale della 

a bilanciata), che a 
o le i con-

e che sono state date) il 
o di e un -

so di « e 
e » e e 

. 

La legge a camitc e 
pe  quanto a la man-
cala e a 12 mesi del 

o di leva anche pe  la 
a (come il  aveva 

chiesto) ; il mantenimento di 
unii distinta e pe
la leva di a da una e 
e pe  quella di e ; 
la mancala accettazione della 

a comunista pe  il di-
vieto della a di -
zioni sulle opinioni politiche dei 

, anche se questa -
chiesta è stata in e accolta 
in un odg che impegna il go-

o a e l'azione dei 
suoi i a una a vi-
gilanza antifascista. 

l o di legge ap-
o i dal Senato passa 

a alla . La e 
della a à attuala -
dualmente a e dai gio-
vani i nel 1974 e -

à piena attuazioni- pe  i 
giovani i nel 197.') nel-

o e a e 
nel 11)76 nella . 

Sergio Pardera 

Tull i I deputat i comuni -
st i sono tenut i ad esser e 
present i SENZA ECCEZIO-
NE ALCUN A all a sedut a 
di ogg i 7 maggi o con Ini 
zio all e ore 9,30. 

Nuovi ed assai i 
elementi i convulsamen-
te nella a di i han-
no o una dimensione 
politica anco più e 
allo scandalo dei i fa-
sulli che, dopo tante docu-
mentate denunce sistemati-
mente , ha finalmen-
te o lunedi o al-
meno o — su e 
del e o Giuseppe 
Veneziano — del e 

o o 
italiano ) . Antonio 
Alecce. Costui è a n -
gione sotto e accu-
se che vanno dalla a al-
la violazione delle leggi sani-

, al o e alla 
e di medici-

nali i e i 
pe  la salute pubblica. 

Uno del caposaldl del man-
dato dì a spiccato con-

o l'Alecce è questo: la spe-
cialità Amilit non 0 non 
contiene che e assolu-
tamente non dosabili di quel-
lo che e doveva e 
il suo composto-base (11 ciò-

o di ) e 
pe o vi sono state -
vate consistenti dosi di una 

a sostanza (11 litio -
; ma. , 

un nuovo o del tut-
to analogo,  è sta-
to posto n vendita sino al 
completamento di questa fa-
se a della magi-

a senza che fosse sta-
to e o 
dalla Sanità. e 
l'ostacolo e e sul bi-
sogni indotti di migliaia di 
pseudo-malati « i » pe
via sintomatica, Alecce ave-
va , e secondo l'accu 
sa in modo del tutto -
dino, utilizzato pe  11 nuovo 

o 11 vecchio o 
di e — il n. 21.414 
— del medicamento che l'a-
veva o sul ; 
appunto VAmtUt senza alcun 

o al o di 
. 

Ebbene, nel tentativo di ta-
glia a sotto al piedi ad 
una e almeno del capo 
d'accusa, 1 i di Anto-
nio Alecce che cosa hanno 
fatto i mattina? 91 sono 

i al e Vene-
ziano e sbandie-

o copia autentica del de-
o di e del-

 (al n. 22.842 del 
) da e del mi-

o della Sanità. La -
a si è a n sba-

o quando, -
cando la data di emissione 
del , s'è o che 
esso a esattamente... 
al o , cioè n -
tica alle stesse e n cui 
1 i o al-

o del e del-
 1 

A e dunque il , 
già tanto emblematico, delle 
specifiche accuse mosse ad 
Antonio Alecce dì quale ad 
ogni buon conto è stato pe
la a volta o te-
i o dal o 

a del e di 
a Coeli dove s'è fatto 

e e 
o visita a una 

a a di e -
i n cella a «comuni»). 

ecco salta i con vivida 
à 11 nodo politico di 

fondo della questione. 
S a cioè del o de-

cisivo che l'atteggiamento de-
gli i i e del-

o o nei -
ti a a 
ha avuto e continua ad ave-
e — sino a e 

avallo a a poste-
i o dalla Sanità al-

la a di cui è accusato 
il o Alecce. non a 
caso ammanlgllatisslmo con 
la C — nello scandalo -
manente della , 
del o e del consu-
mo del medicinali nel o 
paese. Non è un caso del -
sto che anche e o lì mi-

o de della Sanità Nino 
GullotU sia stato a quanti 
hanno più insistentemente 
caldeggiato, sino ad ave -
tit a vinta, la indecente -
tesa i della sa-
lute di e un e e 

o aumento dei 
o di vendita dei medici-

nali, poi o nella 
a del 12-15'';. che si -

à n e a 
di 250-300 i sui con-
sumi pubblici (mutue, ospe-
dali) e . 

Consumi che, nel e 
o appunto, sono 

giunti a livell i , del 
tutto i se non in 
chiave e pe e -
cantile, e pe  giunta assai 
dannosi. a o pe  que-
sto 11 e o 

o è una pacchia che 
a anche la speculazione 

multinazionale come il mie-
le oe  tutt'una e di fat-

. 
L'esiguità, , degli in-

vestimenti i e la o 
altissima : una 
media azienda , 
pe  esempio, ha bisogno di 
meno di 4 milioni di investi-
menti fissi pe  dipendente, 

o  doppio o 
ad un'azienda tessile, tanto 
pe e ovviamente nel 
comune e -

. C'è poi da e 
lo o e del tutto in-

o consumismo che 
fa del o de! medicinali 
una fonte di lnca»sl i del-

e di 1.500 i l'an-
no. Solo nel campo mutuali-
stico la spesa a e 
salita in dieci anni del 246"» 

e con i i ispe-
clalltà solo e 
nuove sostituite alle « vec-
chie », nuovi , ccc.i 11 

o medio di ogni confe-
zione - - a batte ogni -

d mondiale: sono 1(5 814 --
andava aumentando -
sivamente solo negli ultimi 

o anni del 26"n. 
l consumismo è alimentato 

dalla , f inanz i la 
dagli stessi utenti-vittime: le 
.spese di a (che ad-

a costituiscono voce 
ufficiale e a del 
complesso meccanismo di -
mazione del o finale del 
medicinale) o pe  !'. 
20" n sul o globale del 

, ma n quello di pa-
e aziende incidono pe

il 30. il 40 e o 11 65"<>. 
l che spiega poi come il 

o di o del i 
sia mediamente e del 
194" « o al costo -

. 
Senza e e la qua-

lità di questa spesa : è stato 
lo stesso o ad ammet-

e di e che « a le 
classi e a più -
sa e di o ic:oe 
che fanno piti e 1 

, ) ne o 
e di o o assai dub-

bio contenuto o » 
e almeno un o della 

spesa e - a 
appunto come ) i al-
l'anno — i-  r.W -

o d.i .in'..bo;.o. e da 
cosjddc'.i: .i l,emaci d. con-

o 'i coi- d<-i tutto inut.ì,, 
o dannosi. 

l che spiena come e e 
la e a ubbia im-
posto o -
no a a e -
gna e la Toscana) che .1 

o o de-
gli ospedali affidati ni!,; sua. 
gestione fos.se o a meno 
d; un miglialo soliamo delle 
8.932 specialità in . 
n salute e in o o. han-

no guadagnato tutti. e 
gli i . 

a , come .  vedo, han-
no i e ben i *anli 

. Che a debbono 
e a e del 

o o davanti al -
lamento, .se non anche da-
vanti al . 

Giorgi o Frasca Polara 

Doman i a Reggio C. la Conferenz a 

dell a giovent ù comunist a meridional e 

Un e movimento 
politico di massa 

dei giovani del Sud 
Si svolgerà domani a  Calabria la a 

della gioventù comunista e sui temi della 
lotta per la democrazia, per lo sviluppo economico e 
per l'occupazione promossa dal  e dalla FGC1. Vi. 
parteciperanno delegazioni di tutte le regioni de!
zogiorno e rappresentanti delle più importanti organiz-
zazioni del  e della Federazione giovanile co-
munista  settentrionale. La relazione intro-
duttiva sarà svolta dal compagno  segre-
tario nazionale delta  interverrà ti comparino
La Torre, responsabile dell'Ufficio meridionale del
concluderà il  compagno Achille Occhetto della Direzione 
Ai lavori parteciperà anche il  compagno  Conti, 
presidente della Giunta regionale umbra. 

Andiamo alla a 
di o dei giovani i 
comunisti i con la 
consapevolezza che la e 
questione della a 
del o è essenzia-
le pe e alla lot'a 
le masac, ed in
modo quelle giovanili, an-
che pe  obiettivi specifici e 

. 
l bilancio del « -

lismo » della C e del -
ni di a è falli -

, e -
te o dalla minaccia, 
cosi pesante, di una -
e e del Sud. 

conseguente ad una politica 
economica . 

Le classi dominanti -
ne, 1 o vecchi e nuovi 

i , hanno 
e scelto la via 

della e e della 
divisione delle masse del 

, o a 
la a monopolistica e 
una politica di mance, di 
compensi , di di-

e e e del-
le capacità e delle . 

o dato o a un si-
stema di e , -

o in loco del i 
i del , a 

, a « santo -
e » pe e a 
, ma e volto a -

e alle masso , ai 
giovani, a del « non 
c'è nulla da e ». a -

e che oueste masse si 
muovano all'altezza della po-
litica, a e alla a 

a a accettazione 
dello stato di cose e 
e convulsione , 
egemonizzata di uno stato 

e , desti-
nata alla sconfitta. 

 «nemico» 
Anche oggi, alla vigili a del 

voto del 113 giugno, 1 notabili 
e gli esponenti di questi si-
stemi di , di e al 
fallimento della o politi-
ca, non sanno che e 
il o della vec-
chia politica del finanzia-
menti « a pioggia », delle 
sovvenzioni, dei sussidi, o 
giungono a a -

e come nemico , 
alle masse . l 

, la classe .  li -
i occupati, o 

cosi 11 o alle più classi-
che ideologie e e -

. o un bel , 
1 i , che 
« la C affida al diciottenni 

i di . Nel 
, questa à 

ho. 1 nomi i funestamen-
te classici del Cava, dei 
Gioia, dei Lima, dei Natali. 
del . pe  i giovani 

i è à di es-
e i a e pe

le e delle o città sem-
e più , in attesa 

i che .si i la mez-
za a di o del-
l'ulllm o galoppino, o. più -

| l i t icamente, che, passata la 
| fase e della , si 

a U valvola -
 zione. Nel o più 

ì che , alle i 
di à e di giustizia del 

i giovani si e una 
i a monca, asfittica 

non solo pe  l'angustia del-
le sue basi , ma an-

i che è a da una 
 situazione di , di oc-

e di e che mi-
, n^ la à stessa delle 
, istituzioni . 
,  questo, le e i que-

stioni della , del-
l'occupazione qualificata, d! 
un nuovo e o sviluppo, 
che poniamo ni o del-
l'assise d! o . 
non sono a o disgiungi-
bili .  questo, da o 

a  giovani comunisti 
o un appello a tut-

ta la gioventù del -
no, è con l'unità, con 
la lotta, con ) volo del 13 
giugno si faccia ala -
dan te di un vasto moto di 

, di , di 
o del e po-

litico, d! un o e o 
movimento politico dì massa. 

Un nuovo sviluppo 
Vn movimento politico d! 

massa, vasto e , 
volto non solo e non ,anto a 

e « più soldi ». ma al-
la e e alla mo-
bilitazione di tutte le , 
a e da quelle uma-
ne, pe e le vecchie 
tendenze di sviluppo. l -
dizionale o clttà<:am-
oa.gna. , svi 

. ed -
e uno sviluppo fondato su 

i i i e 
nuovi: , la scuo-
la. l o del . 
Un movimento polìtico di 
massa, non e n al-
cun modo nell'ambito di un 
angusto economicismo, -
chè fondato sulla attivazio-
ne, e estesa, 
la e attiva delle 
masse, l'espansione di un 
nuovo ed e tessuto 

, la e 
di nuove « potenze » -
zate. 

Lo abbiamo detto e vol-
te, Le nuove i me-

i possono, pe  quello 
che è 11 o o sociale e 
politico, e una -
za, una a a del 
movimento, e a 
quella de! , de: 
contadini , del disoccu-
pati negli anni cinquanta. 
Senza fa e n cam-
po 1 giovani non si vince la 
lotta pe  l'occupazione, né 
si fa e una -
tiva politica u al-
l'attuale slsiema dì : 
non si a avanti l'unità 
sindacale, né si e un 

o e e positivo 
a nuove e di -

zia a da! basso e 
istituzioni . 
Non si danno basi di massa 
a quel nuovi i unita-

, a ouelle nuove e de-
e di cui 11 -

o ha bisogno. Questa è 
la à a no-

, e di tutto o 
. Non ch'odiami olle 

nuove i una dele-
ga, una cambiale in \ 
ma m la Va del-

e o de'ln lot-
ta a e d' massa. T» 
questo, auindi o 

!  giovani - comun s'1 » 
o  miai! obiettivi

i di iinlfenzion" e 
di o sia n^ecssa-

o t e l i ffloven-
. tu e (e11 studenti 

 diplomati e  dìsoe-
 ouoati, l , le 

, le e del ò 
[ o e d"! o , 

è ou°sta gioventù -
i d» (n camno sconficca 1 .suol 
, nemici, menda finalmente 1n 

i-min. " d'i-o (a a 
e , tt 

o n p nnello eT#7-
1 la » . 

Paolo Franchi 

http://fos.se
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o del compagno o  nel dibattito alla a sulla legge e 

Lo Stato facci a in pieno il suo dover e contr o il fascism o 
(Dalla prima pagina) 

o venire da una forza cosi 
rilevant e ed essenziale come 
il , Quel metodo che è una 
regola indispensabile se si 
vuole una democrazia vitale 
e che è una esigenza tante 
volte qui solennemente affer-
mata, e che non e permesso 
offuscare o offendere perchè 
incombono le elezioni! 

Noi vorremmo fosse ben 
chiaro che abbiamo agito, 
lenza farci saltare i nervi di 
front e alle diverse provoca-
zioni, perchè si giungesse — 
come poi si è giunti , anche 
per  il contribut o di altr e part i 
politiche e del ministr o della 

. Giustizia giù nella fase del-
l'esame in commissione — ad 
un esame serrato, ma positi-
vo, in cui hanno avuto un 
peso ed hanno esercitato uno 
«tintolo ad una più approfon-
dit a riflessione anche 1 nostri 
argomenti critici , le nostre 
indicazioni ed emendamenti t. 
Ci auguriamo clic secondo 
questo metodo si voglia agire 
anche in questa fase conclu-
siva del confronto. 

Abbiamo precisa e profon-
da la consapevolezza del pun-
to di gravità e di rischio a 
eul e giunta la situazione del 
nostro paese per  la sangui-
nosa trama di attentati fa-
scisti e di stragi terroristi -
che, per  le formo di cieca 
violenza politica. i e 
di gruppo, provocatorie o -
responsabili, per  le manlfe-
staiionl virulent e di una cri-
minalit à spietata e spavalda. 
X slamo ben persuasi, e da 
tempo, che a queste minacce 
contro la sicurezza dello Sta-
to, contro la libert a e la vita 
stessa del cittadini , contro 
l'ordin e e la legalità demo-
cratica, a queste tendenze di-
storto ed errate nella batta-
glia politica bisogna rispon-
dere con determinazione riso-
lut a e ferma. a per  fare 
sul serio, per e final -
mente questi cancri occorre 
un o largamente uni-
tari o di tutt e le forze demo-
cratiche, occorre nelle misure 
e nell'opera del governo, nel-

o di tutt o l'apparato 
dello Stato ed anche nella 
definizione di nuove norme 
legislative e o 
una volontà nettamente de-
mocratiche, antifasciste e ca-
paci di suscitare e di con-
tar e sull'adesione più vasta 
nel paese, nel lavoratori , nel 
le masse popolari, nel gio-
vani. 

Impostazion i 
propagandistich e 

., Noi rifiutiam o quelle -
 prefazioni che o li di-

ri ' sordine  U dissesto n pre-
"' '  valenza a un difetto di leggi. 

" o le impostazioni set-
'  tarl o o superficialmente pro-
, . pagandlstlche — e non e la 
t prim a volta che vediamo al-
, zarsi come segnacolo n ves-

i*i f stilo la rivendicazione di mi-
e come U fermo di poli-

t zia, o delle pene 
r , ' o addirittur a U ripristin o del-
r  la pena di morte! — perche 

: costituiscono una tentazione 
'condannevole, un error e gra-
*  ve da cui ancora una volta 
'  vogliamo mettere n guardia 
 '. e perchè ostacolano la ricerca 
{.necessaria delle cause reali 
'; e delle soluzioni che possono, 
i n effetti, garantir e la sal-
< vaguardl» della democrazia e 
r*  dell'ordinat o vivere civile. 

Pur  non rifiutand o di pren-
! dere n considerazione nuovi 
: ' provvedimenti legislativi, che 
'/: hanno, per  generale ammls-
5 sione, un carattere di emer-
> v genza. noi abbiamo tuttavi a 
"? sentito che era un dovere 
< nel confronti dell'opinione 

''pubblic a cogliere Questa oc-
}'. castone anche perchè 11 ru-
.,  more che si è fatto su questa 
? legge è stato Unto esorti-

 tante che era e non 
*  dibatterne a fondo nelle sedi 

'  '.  parlamentari . 
,; e Camere, occorre rloor -
'  darlo, sono state costrette 
s, molte volte, troppe volte n 
'! verità, dal 1980, e in questa 
 legislatura, a discutere sotto 

; t colpi dell'emozione, dello 
>< adegno gli episodi via via 
i più fitt i e inaudit i della vlo-
*  lenza squadrlstloa, del terro-

 rlsmo criminale, delle stragi 
-''  anonime: questa catena che 
ti  dal prim i attentati al treni 
"  dell'estate '89 — questa cate-
* n a di sangue e di sfide — 
; non si è più interrotta . 
';: Abbiamo discusso fino ad 
lì avvertir e qui, e lo abbiamo 
 avvertito tutti , 11 senso a voi-
ì te sconfortante che le parole 
a di denuncia, di deprecazione, 
^  di condanna finissero per  suo-
! nare rituali . 

a è pur  vero che qui. 
 nel Parlamento, in quelle oc-

6 cnslonl tragiche e dolorose e 
? nel diversi dibattit i politici , vi 
f è stata, per  stimolo e mo-
<;nit o levatisi con straordina-
'e ri o e costante vigore dal Pae-
Ì  se, una presa di oosclenaa — 
;. almeno dall'eccidio dell'agen-
| te o — via via più ni-
| tlda e larga che , 
f U carattere, gli obiettivi della 
< trama, dell'attacco allo Stato 
- democratico n atto da anni 
 erano reazionari, fascisti. Vi 

ì è stato l'avvertimento che la 
i, minaccia prim a e determi-
>' nante del clima di tensione e 
: di violenza, veniva dal fasci-
ai amo, dal complesso di ormi-
F nizzazloni, di gruppi, di covi, 
t da cui muove l'aggressione 
.'. alle scuole, ai quartieri , alle 
- sedi del partiti , agli stessi 
? appartenenti al corpi di poli-
i1 zia; veniva dalle indicazioni 

e dalle pratiche della vloten-
. za squadristlea impunemente 
'  propagandate dagli eredi del 
-.- fascismo e del nazismo, che 
> m trovano anche tr a dirigent i 
| del  che sledono n que-
 sta aula! 

Nel Parlamento si e 
\ 

pur 
lavato, via via più insistente 

 non solo da parte nostra, il 
1 j 
1 i " 

richiam o alla necessità, al va-
lorc decisivo che assume -
dirizzo e la volontà politica 
dei governi della : 
un orientamento e una guida 
del Paese, degli apparati e 
corpi dello Stato — dalla poli-
zia alla scuola, dall'esercito 
alla magistratura — che sen-
za equivoci, senza esitazioni, 
facesse leva sui principi , sul 
valori costitutivi della -
blica e del regime democra-
tico, che sono quelli dell'an-
tifascismo e della . 

l Parlamento è venuta an-
che l'indicazione di misure 
concrete di risanamento, di 
riorganizzazione, di riform a 
necessarie per  mettere lo Sta-
to n grado di prevenire e di 
colpire con vigore e tempe-
stività. Ed lo potrei richia-
mare, pari pari , ed avrebbero 
pieno valore di attualità , 11 
complesso di misure che nel-
l'ultim a discussione di un 
qualche respiro — nell'agosto 
1974 — venne proposto — a 
nome del gruppo comunista — 
dal compagno Boldrln l e che 
tornammo a e al mo-
mento della formazione del 
governo , e su cui ritor -
nerò più avanti. 

La «preveggenza » 
dei sen. Fanfan i 

a in queste direzioni non 
si è andati avanti.  segni 
della volontà, della chiarezza, 
della decisione, sono mancati. 
E non so propri o di quale 
« preveggenza » possa farsi 
merit o 11 segretario della C 
per  avere avvertito, a gen-
naio di quest'anno, che biso-
gnava provvedere alla difesa 
dell'ordin e pubblico! Non so 
per  quale o ardir e 1 di-
rigenti della C abbiano cre-
duto di poter e l'at -
tuale stato di cose alla re-
sponsabilità di altri , tocchi a 
chi tocchi; alle inefficienze 
e alle debolezze del servizi 
dell'ordin e pubblico e della 
magistratura, al permissivi-
smi e al lassismi degli alleati 
socialisti, agli ostruzionismi 
preconcetti dell'opposizione 
comunista, alle lentezze del 
Parlamento! Conosciamo be-
ne ormai questo modulo del-
l'autocritic a che è propri o del 
son. Fanfani e che si risolve 
sempre, n ogni campo, con 
le critich e delle presunte col-
pe di tutt i gli altri , compresi 
anche molti suol amici di par-
tito , e con l'autoosaltazlone 
di un suo personali) e infalli -
bil e antivedere. a lo non 
voglio rinnovar e qui la pole-
mica su una impostazione e 
una iniziativ a che, sia nel 
caio dell'ordin e pubblico che 
n altri , come quello della 

fiscalità, non hanno trovato 
altr a giustificazione nel com-
mentatori più benevoli e più 
ossequienti se non quella del 
diritt o che la C avrebbe di 
cogliere tutt e le occasioni per 
fare la propri a propaganda 
elettorale o che n generale 
sono apparse e sono state 
giudicate come sortite e ma-
novre spregiudicate e rozze. 
Quel che è grave è che tali 
gesti e atteggiamenti, propri o 
perchè venivano dal partit o 
che ha da lungo tempo le 
responsabilità preminenti nel 
governo del Paese, non sono 
certo tali da rafforzar e l'au-
torit à e 11 prestigio dello Sta-
to e rendono anzi più ardua 
la soluzione di tutt i 1 pro-
blemi nazionali, quelli di più 
grande portata e quelli più 

i ed elementari. l 
fatt o è che stiamo scontando 
responsabilità antlohe e re-
centi e ritard i ingiustificabil i 
anche in questo ultimissimo 
periodo. Non ritornerem o sul-
le incertezze, volute o meno. 
ma comunque dannose, ohe si 
sono create ancora al momen-
to della formazione dell'attua-
le governo in rapport o al mu-
tamento di responsabilità nel 
dleastero-ohiave . 
E non vogliamo e su 

e davvero -
prensibili , come la formazio-
ne, ad esemplo, di quel co-
mitat o di ministr i per  l'ordin e 
pubblico che ha avuto vita 
solo nel giorni scorsi (lo cre-
devo che già esistesse!) e 
che era progetto discussa e 
deciso, mi pare, da più di un 
anno! Tanto ci vuole per  dar 
vit a a un organismo cosi sem 
plicel a ancor  più ol preoc-
cupa, ora. la povertà, l'am-
biguità, 11 carattere sostan-
zialmente diversivo e al li-
mit e ingannevole di risposte 
che non vanno per  lo più al 
di là delle manifestazioni ul-
tim e di una crisi, di cui dob-
biamo sforzarci, invece, di 
individuar e le origin i e le 
radici . 

Le disinvolt e 
omission i de 

Noi siamo stati e slamo crt-
tlcl ed oppositori severi e du-
r i della concezione e della li-
nea politica del segretario e 
dell'attual e gruppo dirigente 
della , anche su questo no-
do dell'ordin e democratico e 
dell'ordin e pubblloo. non so-
lo e non tanto perchè non 
possiamo consentire a troppo 
disinvolte omissioni o rove-
sciamenti di responsabilità. 
E non occorre certo che lo 
ricord i ciò che tutt i gli -
liani ricordano e sanno: che 
da Scclba in poi. da 28 anni, 
sono democristiani 1 ministr i 
degli ; che alla C 
tocca, in prim o luogo, rispon-
dere delle scelte , e tal-
volta sciagurate, degli uomi-
ni posti alla direzione del cor-
pi più delicati dello Stato, del-
le distorsioni e degli -
menti n essi verificatisi , e 
già venuti alla luce, e non 
rimediati , attraverso -
sta sul  e le ripetu-
te denunce n Parlamento; 
che alla C tocca. n prim o 
luogo, rispondere se si e an-
cora alle prese con la revi-
sione del codici del periodo 
fascista, se si e proceduto con 
provvedlmenll e rimedi par-
ziali e sposso contraddittori . 

a questione che abbiamo 

posto, e su cui voglio qui 
ritornare , rivolgendomi n 
modo dirett o e aperto anche 
al colleghi della , è ben 
altra . Ciò che a noi sembra 
estremamente grave, in un 
momento di allarme e di ri -
schio come questo, è  fat-
to che l'indirizz o che appare 
oggi dominante nella . su 
cui essa si orienta e si muo-
ve, ripropon e in sostanza 
quell'idea della contrapposi-
zione esasperata, punta su 
quello scontro frontal e tr a le 
forze democratiche e popola-
ri , bandisce quell'anticomuni-
smo che sono la radice, la 
cauta delle cause del mali e 
dei guasti di oggi. Sia chia-
ro che la nostra critica, nel-
la riflessione storica e politi -
ca sul trentennio, non si ap-
punta tanto sul mutamento di 
una alleanza e di una formu-
la di governo (quelle tr a il 
1944 e 11 1947). quanto sulla 
rottur a di un patto tr a le for-
ze fondatric i e garanti della 

a e della Costituzio-
ne, sulla rottur a di una vi-
sione unitari a del processo di 
costruzione di una democra-
zia nuova e di una nuova so-
cietà. E' ben vero: le conqui-
ste di quella rivoluzione de-
mocratica e popolare che fu 
la lotta di e han-
no retto alla prova; lo spi-
rit o della , l'unit à 
antifascista hanno continuato 
ad operare nel profondo, han-
no contribuit o a quella cresci-
ta e maturazione democrati-
ca del nostro popolo, a quel-
la dura, ma innegabile avan-
zata delle classi lavoratric i 
su cui a può contare, 
oggi, per  liberarsi dalla stret-
ta della crisi economica e po-
litic a e per  progredire. a 
la politica che ha fatto leva 
sulla discriminazione e la 
esclusione delle forze essen-
ziali del movimento operalo, 
sull'anticomunismo come -
logia e pratica dello Stato, 
ha comportato dei prezzi pe-
santi che il Paese paga an-
cor  oggi. E' venuto di qui 
il lungo offuscamento della 
ispirazione antifascista, di 
quella ideologia dell'antlfascl-
smo e della a che 
avrebbe dovuto essere la ba-
so dello spirit o pubblico, il ce-
mento unitari o dolla nazione, 
11 fondamento della formazio-
ne ideale delle giovani gene-
razioni, l punto di orienta-
mento di tutt i 1 corpi dello 
Stato. E' venuto di qui  fre-
no al rinnovamento istituzio-
nale, alla articolazione, allo 
sviluppo della democrazia, se-
condo 11 disegno della Costi-
tuzione; di qui sono deriva-
te le involuzioni e le defor-
mazioni negli apparati pub-
blici , indirizzat i per  lungo 
tempo a vedere 11 nemico a 
sinistra, negli operai, nei par-
tigiani , nel sindacati, nei par-
tit i di sinistra, nei comunisti. 

I tentativ i 
del '53 e del '60 

Se ricordiam o la stagione cen-
trist a e scelbiana delle crocia-
te, delle persecuzioni, degli 
scontri sanguinosi;  tentati-
vi antidemocratici del '53 e 
del '80; e le origin i o le ra-
gioni di un o econo-
mico e sociale che ci ha por-
tato a questo tipo di società, 
con il suo carico lacerante 
di squilibr i e di dtseguagltan-
ze, di dure migrazioni, di cre-
scite tumultuose della città, 
e con 1 suol modelli di com-
portamento e di vita che a 
misura dell'uomo hanno posto 
il profitt o sfrenato; se ricor -
diamo tutt o ciò non è per  11 
gusto della polemica retro-
spettiva o della ritorsione, ma 
perchè su questo passato — 
non ancora del tutt o liquida-
to e che qualcuno tenta an-
zi di rilanciar e con -
zione e gli accenti di tanti 
anni fa — bisogna ancora 
tornar e e rifletter e se ci si 
vuol rendere conto del per-
chè della ripresa di un feno-
meno e di a di 
tip o fascista, delle tentazioni 
autoritarie , della violenza po-
litic a e di altr i fenomeni pa-
tologici dolla nostra vita 
sociale e se si vuol rime-
diare » queste . Voi 
non potete non aver  coscien-
za di questo, e mi colpisce 
che anche un uomo acuto co-
me l'on. o dica che 11 fa-
scismo è ritornat o a trenta 
anni dalla e ad es-
sere una concreta minaccia 
alle libere i n mo-
do e e assurdo ». 
n modo inesplicabile? a 

voi non potete non essere con-
sapevoli che uno spazio alla 
destra fascista è stato offer-
to nel momento stesso n cui 
si è pensato che potesse es-
sere un contrappeso util e e 
peggio uno strumento da usa-
re nei confronti del movimen-
to operalo e delle sinistre. 

C'era una legge, quella del 
1952, che avrebbe dovuto con-
sentire di prevenire e di re-
primer e le manifestazioni fa-
sciste — dall'apologia alla 
violenza squadristlea alla ri -
costituzione del partit o fasci-
sta — e di cui ora si propo-
ne una nuova formulazione, 
che noi stessi sollecitiamo sia 
la più a e netta pos-
sibile. a se la legge del 
1952 non ha operato, se è ri -
masta n larga misura un» 
guida vana non è perchè quel-
le norme erano del tutt o ina-
deguate od oscure. Porse 6 
perchè la polizia, la magi-
stratur a sono state colpevol-
mente renitenti? Noi non -
tendiamo, certo, assolvere in-
dirizz i e comportamenti di or-
gani di polizia o di magi-
strati che troppo spesso han-
no dato prova di -
tà, di disattenzione, di fiac-
chezza nel perseguire e nel 
colpire 1 reati e 1 crimin i dei 
fascisti. Che ne è. ad esem-
plo, del procedimento aper-
to noi confronti del segreta-
ri o del  per  ricostituzio-
ne del partit o fascista, per 
11 quale 2 anni fa fu con-
cessa dalla Crime™ la auto-
rlzzazlonc a procedevo? Oitnl 
settore dell'apparalo dello 

Stato e dei pubblici poteri ha 
doveri e responsabilità di cui 
direttamente risponde al Pae-
se. a è difficil e pensare che 
vi possa essere prontezza, 
scrupolo, rigor e nell'lndivi -
duare e punir e 1 nemici della 
democrazia da parte delle for-
ze dell'ordine, da parte del 
magistrati se l'orientamento 
di chi governa non si -
ra ad una precisa, netta vo-
lontà antifascista, se per  trop-
po tempo si dimentica che la 
Costituzione non consente di-
ritt o di cittadinanza politica 
al fascismo. Che debbono pen-
sare 1 magistrati quando an-
cora di recente ci sono volu-
ti mesi perchè la Camera de-
cidesse — e si trattav a del-
l'assassinio dell'agente -
no — di concedere l'autoriz -
zazione a procedere contro 
due dirigent i missini, e al vo-
to si sono ritrovat i vergogno-
samente troppo numerosi nel-
la maggioranza 1 difensori de-
gli squadristi; e quando an-
cora non si decide sulla ri -
chiesta di processare e di ar-
restare un altr o deputato 
missino, che è tr a 1 «golpi-
sti» del '70? 

La teori a degl i 
oppost i estremism i 

l fatto è che la vocazio-
ne dominante e ricorrente, il 
cardine della politica del 
gruppi dirigent i della C e 
del governi è stato per  trop-
po tempo l'anticomunismo 
pregiudiziale e fazioso e l'an-
tifascismo per  memoria. Ed 
anche n anni recenti, n una 
situazione politica tanto mu-
tata da rendere anacronisti-
co 11 rozzo anticomunismo del 
passato, non si è avuto 1! 
coraggio di abbandonare n 
modo netto e coerente la dot-
trin a di un'area democratica 
che pregiudizialmente esclu-
deva 11 . E quale è sta-
to più di recente 11 senso di 
un indirizz o come quello degli 
«oopostl estremismi», con cui 
si e creduto, dopo 11 1968-69. di 
difendere e di riaffermar e la 
« centralità » e la forza del-
la ? Non venite a farci 
la lezione per  convincerci che 
esistono tendenze e formazio-
ni polltlohe, di diversa ma-
tric e , non esclusa 
quella cattolica, che obbedi-
scono a di un rlvoluzlo-
narlsmo astratto e parolaio e 
alcune delle quali hanno fat-
to ricorso anche a forme di 
lott a esasperate ed avventuro-
se. Noi abbiamo latt o l con-
ti e abbiamo condannato po-
sizioni di questo tipo quando 
da altr e part i — e non parlo 
solo della C — si pensava 
che anch'esse potessero essere 
aiutate come strumento util e 
per  colpire il movimento ope-
rai o e 11 nostro partito . Noi 
veniamo, del resto, da una 
esperienza storica in cui l'af-
fermazione e lo sviluppo del 
partit o comunista italiano, co-
me grande realtà democratl. 
ca o nazionale s come par-
tit o di massa di tipo nuovo 
hanno comportato anche la 
critic a a fondo e il rifiut o 
del settarismo, dell'estremi, 
amo velleitario, e oggi siamo 
più persuasi ohe mal che per 
tali vie, che con la predi-
cazione e la pratica della 
vlolenso irrazional e ed esa-
gitata 11 movimento operaio 
potrebbe giungere solo al-

o e alla sconfit-
ta. Anche nei giorni scorsi 
netta è stata la nostra con-
danna verso gli episodi di ag-
gressioni personali, giunti a 
forme di vero e propri o as-
sassinio, che ripugnano alla 
coscienza civile e al senso di 
umanità e che si collocano al 
di fuori di ogni logica anche 
la più aspra di lotta politi -
ca; ed è venuto da noi. co-
m'è venuto dal segretario del 

, dal dirigent i sindaoali e 
da esponenti di altr e organiz-
zazioni del lavorator i l'appel-
lo pronto e tempestivo dopo 
 tragici fatt i di o e 

di Firenze al rasserenamen-
to degli animi ed -
mento del teppisti, Guai per 

, guai per  la demo-
crazia se il principal e par-
tit o della classe operaia e 
dei lavoratori italian i non 
fosse, com'è, deciso e coeren-
te assertore di un metodo di 
lott a politloa fondato -
ziativa e l'azione unitari a e 
di massa, sul rispetto delle 
regole democratiche e del va-
lor i di civilt à o di umanità. 

a il fatto è che la teoria 
degli opposti estremismi, assi-
milando e confondendo feno-
meni di portata e natura di-
verse, mirava n realtà a ri -
proporr e un'altr a cosa: della 
equivalenza di fascismo e di 
comunismo e a mettere sullo 
stesso plano il PC  e 11 movi-
mento neofascista e missino. 

 che non era solo -
mia e un assurdo, ma una 
linea che fatalmente finiv a 
per  offrir e occasioni e coper-
tur e e mimetizzazioni all'at -
tacco reazionario, via via più 
virulent o e sanguinoso, volto 
a sconvolgere, a logorare, a 
mettere a terr a il regime e 
le i democratiche. 

o quell'impostazione so-
no passati i fatt i più gravi 
e disgreganti di questi anni: 
la distorsione delle , 
l'incapacità a far  luce e a 
colpire te responsabilità e le 
connivenze anche in gangli es-
senziali della sicurezza e del-
l'ordin e pubblico: 1 disorien-
tamenti, le confusioni, 1 rin -
vìi, i contrasti nella ammini-
strazione della giustizia. E non 
ci riferiam o solo alle stragi, 
agli attentati terroristici , al 
conati di «golpe» degli anni 
passati. C  riferiam o anche 
agli episodi di questi mesi, di 
questi giorni , e per  ognuno 
del quali è legittima il so-
spetto: dalla sconcertante e-
vaslone di individu i ritenu-
ti capi di organizzazioni 
eversive al grave fatto di 
Empoli, dall'impunit à perma-
nente assicurata alle azioni 
teppistiche di squadracce fa-
sciste e di oscuri collettivi di 
provocazione o alla presen-
za a Firenze di squadre spe-
ciali di unenti n borghese, 
anche loro armati di bastoni 

col volto coperto, nella tra-
gica giornata n cui ha tro-
vato la morte il nostro com-
pianto compagno o Bo-
schi. 

Sappiamo bene che una pre-
sa di coscienza critic a del-
l'error e e del danno rovino-
so vi è stata nella . e non 
abbiamo certo sottovalutato 1 
ripensamenti e le correzioni 
di un ministr o degli , 
le testimonianze critich e che 
sono rlsuonate nel consigli na-
zionali e qui, nel Parlamento, 
da parte di dirigent i demo-
cristiani ; 1 propositi e gli atti 
di una riscoperta e rlaffer -
inazione delle « verità stori-
che » della a e del-
la lotta di . a 
questo processo non solo si è 
rivelato incerto, lento, ma è 
oggi seriamente contraddetto 

a con cui il se-
natore Fanfani torna a par-
lare di squadristi neri e di 
squadristi « rossi » — che è 
ben legittimo ormai sospetta-
re siano la stessa cosa — e 
dal rilancio, grottesco certo, 
ma non per  questo meno dan-
noso, dell'anticomunismo più 
grossolano e , che 
non possiamo pensare sia un 
puro artifici o ed una -
sia elettorale e che, se fos-
se tale, sarebbe ancor  più -
responsabile e condannevole. 

Qui è dunque il nodo che bi-
sogna sciogliere. E noi abbia-
mo li dovere di ribadir e e de-
nunciare che la radice della 
crisi, del dissesto, del disordi-
ne, alla radice del nuovo fa-
scismo, delle tentazioni ever-
sive, della spirale della vio-
lenza politica, del groviglio 
delle e e degli odi, e n lar-
ga misura della stessa cri-
minalit à comune deve essere 

a in una politica 
che non è stata in grado di 
affrontar e e realizzare con 
una qualche serietà ed orga-
nicità, un programma di ri -
forme economiche e sociali, 
che non è riuscita a scuote-
re e spesso ha aggravato 11 
carico di contraddizioni, di 
squilibr i e di : che 
ha fatto pagare ogni conqui-
sta, anche nel campo del di-
ritt i di libertà, con -nflcll l 
lott e e con 11 rischio di gravi 
lacerazioni. Altr o che lassi-
smo e permissivismo! n cau-
sa è à a risolve-
re le questioni storiche del no-
stro paese, dal o 
alla agricoltura. n causa è 
una concezione ,e una prati -
ca di governo che hanno con-
sentito ed alimentato sprechi 
e dissipazioni vergognose, le 
ripartizion i feudali del pote-
re, oon 11 duro riflesso delle 
corruttele, degli arbitri , dol-
le impunit à e con una preoc-
cupante caduta di à e 
di tensione morale e di sen-
so dello Stato nel gruppi do-
minant i e in forze governa-
tivo, l disordine è il frutt o 
amaro del malgoverno. -
li a rimane un paese governa-
to male, e spesso nel peggio-
re del modi. Quale guida è 
mal questa: quale capacità 

f wò esservi di risanare: qua-
e capacità può osservi di mo-

bilitar e e di unir e le grandi 
energie del nostro popolo, di 
ridar e autorit à e prestigio 
agli istitut i democratici, se 
gli esempi sono quelli anche 
recenti del traffic o delle azio-
ni, della copertura di colos-
sali speculazioni bancarie, 
(ielle gare per  controllo 
clientelare degli Enti pubbli-
ci? Se gli esempi sono quelli 
del pasticcio grottesco ed av-
vilente per  rimediar e agli er-
ror i compiuti, nonostante l 
tanti avvertimenti, nostri e di 
altri , con la riform a fiscale, 
e non solo per  11 cumulo del 
redditi ; sono quelli delle avo-
cazioni, delle archiviazioni, 
delle lungaggini e dei rinvì i 
in quella commissione -
rente che da quindici mesi è 
alle prese con una serie di 
scandali, a cominciare da 
quello del petrolio, n cui so-
no coinvolti dirigent i politic i 
e ministri ? Sono imputabili ? 
Non c'è luogo a procedere? 
l fatto è che non si decide 

e si lascia cosi gravare 11 so-
spetto, alimentando l'opinione 
che i potenti non rendono mai 
conto, recando pregiudizio ed 
offesa ai poteri e al doveri 
di controllo e di sindacato 
del Parlamento. Quale fidu-
cia può mal esservi nell'opi-
nione pubblioa verso lo Sta-
to e 11 governo se la gente 
ha questa impressione fonda-
ta che non c'è mai nessuno 
che risponda e che paghi ne 
per  le stragi, né per  i dissesti 
economlol, nò per  1 disservi-
zi, né per  gii scandali? Come 
si può dare piena efficacia 
alla lotta per  bloccare i cal-
coli di chi n a e fuori 
crede di poter  colpire 11 re-
gime democratico, di dare 
uno sbocco reazionarlo alla 
crisi italiana se non si esce 

à e dalla preca-
riet à del governi? 

Intesa tra le 
forz e democratich e 

E' por  questo che. a no-
stro giudizio, ogni discorso 
sull'ordin e democratico e ci-
vile, se vuole essere serio, de-
ve partir e dai dato politico, 
dal rioonosclmento che biso-
gna e una opera 
profonda di risanamento e di 
moralizzazione dolla vita 
pubblica, di rinnovamento de-
mocratico della società e del-
lo Stato, di riform a morale 
e . Occorre un se-
gno di svolta o 
politico generale, nel clima 
etico-politico: occorrono 11 
respiro e la certezza di una 
prospettiva di sviluppo e di 
progresso democratico e la ri -
cerca , a questo 
fine, di una convergenza e di 
una intesa tr a le forze demo-
cratiche e popolari. 

l segretario della C ha 
contrapposto a queste esigen-
ze, che ispirano e motivano 
la nostra linea unitaria , una 
tesi .storico - politica davvero 
singolare (ed è curioso che 
l'abbi a fatto nel giorno n cui 
celebravamo 11 30. della -

, e cioè che l'unit a 

sarebbe un male, anzi 11 ma-
le, perchè, a suo giudizio, la 
unità, come accadde nel pas-
sato con il fascismo, signifi-
cherebbe oggi, con l'antlfascl-
smo, la line della libertà, si-
gnificherebbe il totalitarismo. 
E' un puro assurdo — anche 
a voler  lasciare da parte l'ac-
creditamento sconcertante al 
fascismo di aver  realizzato 
una unità delle forze popola-
r i e della nazione. Nessuno. 
e certamente non noi, può 
pensare che l'unit à debba es-
sere la confusione, l'annulla -
mento delle distinzioni, del ca-
ratter i i e politic i pro-
pr i del diversi partiti , la fine 
della pluralità , della libera 
dialettica. Forse è stala con-
fusione l'unit à antifasci-
sta nella lotta di ? 
Né n quel momento, né n 
quello successivo della rico-
struzione, della conquista del-
la , della elabora-
zione della Costituzione l'an-
tlfosclsmo è mai stato inteso 
e praticato come una sorta 
di indistint o superpartlto o 
come una formul a di gover-
no. Per  noi l'antifascismo ha 
significato una dottrin a del 
rinnovamento della nazione, 
una strategia per  la trasfor-
mazione democratica della 
società italiana. 

Dissolver e i 
cov i fascist i 

Slamo più che mai persuasi 
dell'attualit à di una tale -
postazione. Voglio dir e che 
non si può ridurr e la lotta 
contro 11 rigurgit o e la mi-
naccia fascista ad un puro 
problema di ordine pubblico, 
di messa al bando di qualche 
gruppo di facinorosi, di vio-
lenti, di criminali , Si tratt a 
certo anche di questo, e sla-
mo 1 primi , lo ripeto, a de-
nunciare error i e carenze che 
non hanno giustificazioni, per-
chè nessuno può riuscir e a 
convincerci che non sarebbe 
stato possibile, che non sia 
possibile, se c'è la volontà 
politica, di dissolvere le asso-
ciazioni.  covi, le squadre 
fasciste; di rastrellar e le ar-
mi e gli esplosivi; di assi-
curare alla giustizia e di col-
pir e 1 responsabili, n larga 
misura noli, della violenza 
eversiva, del teppismo e della 
delinquenza politica. l presi-
dente del Consiglio ha affer-
mato, nei giorni scorsi, che 
l Paese deve difendersi con 

un «atteggiamento di rigo-
roso rifiut o del fascismo, un 
no nettissimo e e » 
e che «questo vuol dir e da 
parte del governo, delle forze 
dell'ordin e e della magistra-
tura , una ferma ricerca di 
responsabilità... una piena e 
sicura applicazione delle san-
zioni che la legge prevede... 
ai portator i della violenza fa-
scista nella società democra-
tica ». Noi vogliamo augurar-
ci che questo impegno si tra-
duca con tempestività n atti 
concreti, , incisivi. 
Non si può tardare. Una ripre -
sa dell'autorit à dello Stato de-
mocratico, dell'imperl o e del-
la sovranità della legge si mi-
sura in rapport o alla pron-
tezza e all'efficacia di que-
sta azione. l presidio popo-
lare, la mobilitazione e la 
vigilanza democratica, che so-
no stati e sono decisivi di 
front e a sfide e a prove -
dit e — e che, non lo si dimen-
tichi , si sono espresse n tutt i 
questi anni e ancora nel gior-
ni scorsi in forme possenti, 
vigorose e disciplinate — non 

o certo surrogare lo 
Stato. o richiamano, sem-
mai, ed esigono che lo Stato 
faccia n pieno 11 suo dovere 
contro 11 fascismo. Qui è la 
condizione prim a per  poter 
essere severi contro qualsiasi 
altr a manifestazione di vio-
lenza e di terrorism o poli-
tico. a per  incidere alle 
radici 11 fenomeno, per -
lare e battere, togliendogli 
ogni base di adesione, il mo-
vimento neofascista, per  ga-
rantir e in modo effettivo il 
regime democratico dobbiamo 
sapere che è necessario oggi 
realizzare un programma or-
ganico di riform e economi-
che, sociali, civili ; un rinno-
vamento profondo dell'orga-
nizzazione e del funzionamen-
to dello Stato, e che questo 
esige la partecipazione piena 
del complesso delle classi la-
voratric i alla direzione del 
Paese, e comunque, fin d'ora, 
un risoluto, chiaro o 
unitari o di tutt e le forze de-
mocratiche. 

E' n questa prospettiva che 
noi diamo grande importanza 
anche alla ricerca e al con-
front o su ciò che occorre fare, 
e presto, sul terreno specifico 
della legislazione, dello -
tuzioni e del servizi pubblici 
per  la difesa dell'ordin o de-
mocratico, della sicurezza 
dello Stato, della convivenza 
civile. Anche perchè il bilan-
cio della politica che è stata 
condotta per  ciò che riguard a 
il funzionamento della polizia 
e della giustizia, la riform a 
di leggi, la politica criminal e 
risult a disastroso, per  presso-
ché unanime giudizio. S  sa 
che siamo 11 paese europeo 
che ha, n rapport o a popo-
lazione, 11 più alto numero di 
addetti alla polizia e pare an-
che di giudici, ma slamo nello 
stesso tempo 11 Paese che ha 
un indice elevatissimo di de-
litt i rimasti impuniti , in cui i 
tempi di celebrazione dei pro-
cessi sono estremamente lun-
ghi, le procedure tra le più 
farraginose, eccezionalmente 
numerose le possibilità di in-
sabbiamento e di rinvìi : e 
slamo 11 Paese in cui vi è 
stata una grave recrudescen-
za dei crimin i più odiosi e 
brutal i — le rapine, 1 seque-
stri di persona — ma anche 
delle ramificazioni mafiose, 
del traffic i di armi e di stu-
pefacenti, delle evasioni fi-
scali e delle fughe di capitali. 

Non solo diclamo che biso-
gna risolutamente mettere ri -
medio, ma o ai no-
verili , alla maggioranza, e n 

o luoiio i C i 
e il diletto, ancora oggi, di 

una linea organica per  l'or -
dine democratico e per  la 
politica criminale, l vertici 
della maggioranza è scaturito 
un provvedimento sul cui me-
rit o ha già parlato il com-
pagno . E' chiaro 
che da parte nostra non vi 
è .stato e non vi è ni luto pre-
giudiziale verso misure imme-
diate, purché abbiano -
razione coerente al dettato co-
stituzionale e al tempo stesso 
una reale efficacia. a ciò 
che soprattutto riteniamo ne-
cessario è che provvedimenti 
di questo tipo si coordinino e 
si o n riform e di 
più ampio respiro. Ora 11 fat-
to singolare e preoccupante è 
che negli ultim i mesi i tr e 
maggiori partit i — , , 
PC  — si sono cimentati, in 
sedi diverse, sui problemi di 
fondo, riconoscendo l'urgenza 
e prospettando soluzioni, ma 
ad un confronto serio non si 
giunge, ed anche nell'ambit o 
della maggioranza, quando si 
è affrontat o il nodo della po-
lizia, si è concluso — a parte 
1 miglioramenti economici — 
con un accantonamento che 
lascia le cose come stanno. 
 rinvì i fanno rischiare ulte-

rior i deterioramenti. -
mo perciò ribadir e che una 
strategia organica, efficace 
per  la difesa dell'ordin e pub-
blico e per  la lotta alla cri-
minalit à deve porr e in prim o 
plano 11 problema dall'effi -
cienza degli strumenti, che è 
connesso ad un processo di 
democratizzazione, ad un 
coordinamento effettivo nel-
l'azione del vari corpi, ad un 
rapport o nuovo con  lavora-
tori , le masse popolari e le 
loro organizzazioni. 

Una riform a nella organiz-
zazione dei servizi segreti è 
esigenza aperta da anni. Che 
cosa si aspetta? Che la pol-
vere del tempo e magari le 
scarcerazioni per  cauzione ri -
sanino le ferit e degli scandali 
e tutt o tomi magari a pro-
cedere come prima? 

a dai maggiori responsa-
bil i della . in questi anni, 
e venuta l'ammissione più o 
meno aperta che in questa 
strategia della tensione e del 
terror e abbia a che fare an-
che una qualche mano, una 
qualche centrale straniera o 
più centrali straniere. E' 
evidente che avremmo blso-
gno di poter  disporre, nella 
lott a contro 11 terrorismo, la 
eversione e le provocazioni, 
di un servizio di sicurezza la 
cui attivit à sia istituzional-
mente, e in modo certo ed 
efficace, dirett a alla salva-
guardia e alla difesa delle 
istituzioni repubblicane. Oggi 
il Paese questa garanzia non 
l'ha: dobbiamo dirl o e noi 
ne facciamo carico al governo 
e alla maggioranza, 

Riorganizzazion e 
dell a PS 

Abbiamo sentito e 
tr a le ragioni del disagio e 
delle difficolt a della polizia 11 
movimento che negli ultim i 
tempi è venuto rivendicando 
la riorganizzazione come cor-
po olvlle della PS. Non con-
dividiam o affatto questo giu-
dizio. Al contrarlo : a noi sem-
bra sia un fatto di grande 
e positivo riliev o — e anche 
propri o al fin i di un rinnova-
mento necessario per  dare 
alla polizia una incisività ed 
efficacia nuova nella lotta 
contro 11 crimin e — questa 
presa di coscienza e rivendi-
cazione del propr i diritti , della 
propri a dignità e capacità 
professionale, della rilevanza, 
civil e e sociale, di un com-
pit o sempre pesante e spesBO 
duro ed esposto a rischi (e 
non dimentichiamo che in 
questo campo si tratt a di al-
linearsi alla maggioranza del 
paesi europei). Uguale atten-
zione bisognerà rivolgere a) 
trattament o economico e al-
le condizioni di lavoro e 
di servizio del carabinieri , 
pur  considerando la diver-
sità e del corpo. 
E' essenziale, d'altr a parte, 
che sia avviato un supera-
mento delle barrier e che si 
sono sempre volute creare tr a 
la polizia e 1 carabinieri e il 
mondo del lavoro, le masse 
popolari. a di Sa-
vona ha mostrato quanto pos-
sa valere, di front e al tenta-
tivo di travolgere nel panico 
e nell'esasperazione un'inter a 
città, un'azione di vigilanza 
e di difesa fondata su un 
rapport o di fiducia e di col-
laborazione tr a  corpi di po-
lizi a e 1 cittadini , le orga-
nizzazioni del lavorator i e gli 
istitut i democratici. 

inadempienz a 
del govern o 

a risposta del governo e 
del vertice della maggioranza 
a questi problemi è stata sba-
gliata, forse anche perchè la 
attenzione si è troppo polariz-
zata sul tema del sindacato, 
mentre ciò che è all'ordin e 
dei giorno 6 la necessità di 
un riordinament o di fondo, n 
senso democratico, delle strut-
tur e e dell'assetto giuridic o 
della polizia, nel cui quadro 
si colloca anche 11 riconosci-
mento n forme specifiche del 
diritt i sindacali. 

 Slamo comunque di front e 
a da parte del 

governo di uno degli i 
[ scaturiti dal vertice. 

Ce tutt a un'ampia gamma 
di settori su cui occorre ed 
e possibile intervenir e imme-

 diatamente e con urgenza, nel 
ì corpo di pubblica sicurezza: 
 il reclutamento, l'addestra-

| mento, la specializzazione, le 
| scuole, gli organici, la dislo-

cazione, la necessaria desti-
nazione degli appartenenti so-
lo ni fini di istituto, l tra 
.sferlmento agli enti locali 
di compiti nmministrativl , l 
derentramento. la presenza 
capillare. E c'è un oblolllvo 
a cui occorre tendere, coli 
le opportune gradualità e nor-

'  me transitorie, ma senza in-
 dugl: ed è quello della rlor -
 ganl/zazione della polizia co-
 me corpo civile. l gruppo 

| comunista è già orientato a 
presentare, a questo ime, un 

! propri o disegno di legge che 
 ci auguriamo possa essere di 

1 stimolo e costituire una base 
! per  una soluzione responsa-
 bile e positiva. 

ì Un'ultim a considerazione 
vorrei lare sull'amministra -
zione delia giustizia, lasciando 
da parte le questioni aperte 
e acute de] completamento 
della revisione dei codici, ur-
gente anche per  ricondurr e 
nell'alveo della normalit à 
provvedimenti di emergenza 
come quello in discussione. 
e quelle poste dall'entrnt n in 
vigore, nel febbraio '76, del 
nuovo codice di procedura pe-
nale. Anche nel o della 
magistratura vi sono al d) là 
delle proposte di maggior  re-
spiro, misure immediate a 
cui occorre pensare per  ren-
dere operante la nuova pro-
cedura penale. Che non ac-
cada come per  la riform a 
tributarla ! o già fatto un 
cenno a proposito della pole-
mica sulle responsabilità per 
ciò che riguard a la repressio-
ne delle manifestazioni e del 
crimin i fascisti. Voglio ripren -
derlo, sottolineando come  fe-
nomeni più generali di crisi 
e gli episodi d; incertezza, 
di oscillazioni e di contrasto 
nella amministrazione della 
giustizia siano un altr o indice 
della crisi della direzione po-
litica , à a pro-
muovere e a guidare un pro-
cesso di rinnovamento anche 
nel campo delle . 

Autonomi a 
dei magistrat i 

a parte nostra abbiamo più 
volte affermato, e lo ribadia-
mo, che n discussione non 
è il principi o dell'autonomia 
del magistrati, e noi rite-
niamo, anzi, che ci si debba 
guardare, anche a legge 
che è n discussione, da nor-
me che possano suonare di 
sospetto. S  tratt a di inten-
dere, ne! senso positivo e at-
tuale, 11 principi o dell'auto-
nomia del magistrati come 
quello di un'articolazione de-
mocratica dello Stato, di un 

'  ordine che sarebbe assurdo 
| pensare come scisso, sepa-
| rato, ma che deve essere 
] «aperto» alla partecipazione 
 e a] controllo popolare e che 
e impegnato anch'esso ad agi-
re in coerenza al princip i i.spi-

 rator l della Costituzione, alle 
| esigenze di difesa de) regime 

democratico e di progresso 
della nazione, Per  questo noi 
riteniamo che per  un corretto 
funzionamento, per  una -
pronta unitari a nell'ammini -
strazione della giustizia sia 
decisivo l'indirizz o generale, 
il clima, l'autorit à politica e 
morale di chi guida il Paese. 

Ed e qui. nell'indirizz o e 
nella direzione politica, che 
deve intervenir e 11 cambia-
mento, Anche la vicenda di 
questa legge ha finit o per 
mettere n luce 11 travaglio 
di una maggioranza che non 
e più n grado di essere una 
coalizione. l rischio (ma an-
che 11 velleitarismo* di -
postazioni chiuse. -
che, e l'essenzialità de! con-
tribut o nostro, nel metodo e 
nel merito. 

Non so a quali conclusioni 
giungeremo. a parte nostra 
— lo ribadiamo — siamo 
aperti alla ricerca della mi-
gliore definizione di norme 
che offrano mezzi più i 
per  la difesa della democra-
zia, del suoi , delle 
sue conquiste, della sicurez-
za del cittadin i e della collet-
tivit à nazionale e che nello 
slesso tempo rispettino in pie-
no i diritt i costituzionali di 
libertà . Certo è che occorre 
ben altr o che una legge e che 
la sua stessa efficacia dipen-
de dall'orientamento e dalla 
volontà politica. 

E se l'attenzione si volge 
alla realtà del Paese; all'esi-
genza di garantir e l'ordin e de-
mocratico, la convivenza ci-
vile, la sicurezza e la sere-
nit à del cittadini : all'esigenza 
del risanamento e della mo-
ralizzazione della vita pub-
blica e della vita politica; 
se si pensa alla gravità della 
crisi che strìnge 11 Paese. 
alla dimensione dei proble-
mi, alla portata del rinnova-
mento cne e necessario :n 
ogni carni» non vi può es-
sere dubbio sulla giustezza e 
sull'urgenza di quella politica 
di unita e di svolta demo-
cratica per  la quale comun-
que il nostro partit o conti-
nuerà a batter.»! con tutt e le 
sue energie. 

Gli altr i 
intervent i 

Un tema a dominato  di-
battit o svoltosi i alla Ca-
mera sul disegno di legge per 
l'ordin e pubblico, a cui l'in -
tervento del compagno Ber-
linguer  ha imposto -
ta di allo riliev o politico: l 
tema della necessaria, netta 
qualificazione antifascista di 
tutt a la politica di difesa del-
l'ordin e e quindi anche delle 
misure legislative in discus-
sione. a centralità di questo 
tema discende ovviamente dal-
la realtà del paese, ma ha 
ricevuto una sua accentuazio-
ne propri o n questa fase ter-
minale dell'esame del disegno 
di legge, dopo che l'annuncio 
del pur  condizionato voto fa-
vorevole del missini aveva ac-
centuato gli elementi di per-
plessità o della stes-
sa maggioranza. 

a forza delle argomenta-
zioni recale dagli esponenti 
comunisti nella discussione 
generalo e anche la decisione 
socialista di ricercare con gli 
altr i gruppi d! maggioranza 
soluzioni normative più nette 
in senso ani! fascista, hanno 
portato nel corso della gior-
nata ad alcune novltu. a pri -
ma è costituita dall'annuncio 
di una modlllca all'articol o 1 
del disegno di legge che, nel-
la formulazione originarla , 
vietava la concessione della 
libert à provvisoria in tutt i
casi n oui e prevista l'emis-
sione obbligatoria del man-
dato di cattura. S  trattav a 
di un grave passo o 
rispetto alla procedura più 
democratica ed elastica che 
era insorta con la cosiddetta 
« legge Valpreda ». Con l'e-
mendamento annunciato, il 
divieto di concedere la liber-
tà provvisoria viene rilerlt o 
specificamente a una serie di 
reati gravissimi di carattere 
politico icome l'attentato al 
presidente della o e 
alla Costituzione, l'inaurrezio -
no armata, la strage, la guer-
ra civile, ecc.) e di carattere 
comune (come, fra gli altri , 
l'omicidi o e il sequestro di 
persona n scoi» di rapina 
e di estorsione i. e — e 
questo appare l'aspetto più 
signilicativo — la libert a prov-
visoria sarà negata per  tutt i 
1 delitt i di carattere lasclsta 
colpiti dalla lesge del 2 
contro la ricostituzione del 
partit o lasclsta. 

o fatto è costituito 
dalla convocazione del comi-
tato ristrett o per  il coordi-
namento dogli emendamenti 
che; a quanto e dato sapere, 
ha preso n esame in parti -
colare le proposte comuniste 
di aggravamento delle pene 
per  1 reati specificamente fa-
scisti e per  gli alt '  di violen-
za aventi carattere e Jlnalll a 
eversive. Naturalmente solo 
oggi sarà dato sapere in che 
misura la maggioranza avrà 
preso m considerazione que-
ste ed altr e proposte comu-
niste che, come si sa, .sono ri -
volte a rafforzar e le garanzie 
di tutela dei diritt i costilu 
zumali del cittadin i e ad evi-
tur e un uso dlbtort o e repres-
sivo delle procedure di sicu-
rezza. e tuttavi a il lat-
to che l'andamento del con 
tronl o nell'Aul a di o 
no e il parallelo svilupparsi 
di ulterior i tonliont i nell'am-
bito della m.lag.orali/.i. dan 

U p.enainenle ragione alla 1.-

nea di condotta del comunisti 
che hanno voluto portar *  la 
discussione nella sede più «le-
vata e improntar e il confron-
to alla chiarezza e alla co-
struttivlt à necessarie n una 
materia che tocca da vicino 
la condizione civile del paese. 

Prima del rnvl o della se-
duta a stamane e della con-
vocazione del comitato ri -
stretto, ai era completata la 
discussione generale. n essa 
erano intervenuti 11 de Scal-
faro l quale ha cercato' di 
replicare a Berlinguer  per 
quanto riguard a le responsa-
bilit à polìtiche per  lo stato 
n cui è precipitata la situa-

zione dellordine democratico 
ma che ha dovuto riconosce-
re che  metodo comunista 
è quello della discussione re-
sponsabile), 11 socialista Feli-
settl EU quale ha affermalo 
che la legge ha un carattere 
settoriale e risulter à scarsa-
mente incidente nella situa-
zione, e ha detto che in ogni 
caso non si può pensare ad 
un rovesciamento della logica 
della riform a democratica 
della prucedura ponale quale 
si poteva cogliere nella origi-
narla stesura dell'articol o l i . 
il repubblicano !  il 
relatore . 

l ministr o dulia giu»ti»:a. 
e nella replica finale ha 

posto l'accento sulla centra-
lit à del problema della re-
pressione del fascismo presen-
tando ottimisticamente la leg-
ge che reca il suo nome come 
un contribut o al rafforzamen-
to delle barrier e antievcrsive. 
Palesemente lo sforzo del mi-
nistro e stato indirizzat o a 
dimostrar e che il pronuncia-

j  mento dei missini, complessi-
j  vamente favorevole alla leg-
i c.c. non trova giustilìcazione 
l enl contenuti del provvedi-

mento, ma e solo o a 
calcoli di convenienza. 

e. re. 

Incontr o 

tr a FGCI 

e giovan i 

dell a SPD 
Si .sono incontrat i n Bonn 

'  U\ presidente dei giovani so-
| ciuli&t i della , i W.ic-
i korCiSek-Zeu] e i] .segretario 
! dell . ) . 
 per  discutere questioni politi -

j  che «onerali d: reciproco in-
*  temi del colloqu'o 

.sono .-.lati, tra l'altro , l'attim * 
]< *  in Europii <*  lo 
con.set;ucci/**  della cr:.-.i eco-
nomica jull e nuove yenenv 
zloni. n particolare, ricorren -
do il 3dr Anniversario dalla 

e del fascismo, si e 
discusso della necessita di 
inv.ative da parte delle or-
yan^.i.u'io m iriovan.l i anti-c»-
pit.ik.-aiche per  far  ava.n<ì»re 
una pol.tica d, distensione e 
d: paté, e d. loita contro lì 
la.-,', sino .'i paiticolaw 111 Ci-
le e m spajcn». 

http://con.se
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Toriell i arrestat o dal giudice : 
non dice la verit à sul sequestr o 
; L'accusa è di reticenza e falsa testimonianza - Non convince gli inquirenti il racconto dell'industriale di Vigevano sul ruolo delle banche 
: nel « riciclaggio » del denaro sporco dell'« anonima sequestri » - Un legame fra Luciano Liggio, il banchiere De Luca e il Banco di Milano 

A A A 

y a nostra redazione 
,

' o . che 11 18 di-
e del '72 i la e 

| del i e pe  11 cui -
2 ecatto venne pagata la som-
F ma favolosa, di un o e 
" mez20, è stato i o 
b| nel o o 

l giudice e Giuliano 
: o è stato ese-

 gulto n base o 359 
t del codice di a pena-
n e pe a e falsa testi-
Jmonlanza: à ò e 
(.convalidato o 24 : tut-
? to dipende da i e dal-

o che à 
'(idi : se e o 

o con 1 . Come 
( mal si è itluntl o eia-
lì ? Le i o 
*d « e n quella che è 
j la svolta, che le i han-
jf no o in quv tl ultimi mesi 

o 11 filone , svol-
ata a cui hanno o 

e e attualmente 
nelle mani di giudici : 
cuella del giudice e 
Ovidio l sul k Sin-
dona e sul finanziamento di 
questi a i di , n 

e alla ; quella del 
 sostituto Guido Viola sul falli -
mento del o di o di 

1 Ugo e Luca e 11 o e 
j «volto da questo istituto fi-
j , nel quale a con-
j e di e 
! l'ex e o 
! «d eie e dell'Ente mi-

o siciliano o -
 zotto, a latitante o 
da due mandati di ; 

a infine a dal so-
ist i tuto Viola e 11 

o del a Jack 
n e il o svolto dalla 
a di Stndona nel « -

telaggio» di o mafioso 
j scottante fatto o isti-
[ tut ! i e . 
*  La a e la falsa testi-
(monlanza di . che ha 

Ì
o 11 o a -

e , a do-
i e o al nuo-

! vi i e inoppugnabili -
E i acquisiti dal -
li ti o che o tut ta -

 (anlzzazlone a della 
« anonima i » e tutte 
le sue , di cui 11 se-

o i non fu che lo 
. a anche pe  questo 

« e che i dio» 
l a : i a cliente 
di una banca, la a gene-

e di , che aveva lat-
i t o e o Slndona; 
della stessa banca o clien-
t i 1 più bel nomi della banda 
di Luciano Liggio (l -

idi , 1 Giulia, gli Ugone, e quel 
o a ohe a- suo tem-

po, dopo e effettua-
( ta dal i e dalla 
; a di finanza nel suol 
uffic i di , e 
una comunicazione a 
che lo accomunava agli i 
componenti -
ne mafiosa). Se si tiene -
sente che l'anonima seque-

i del o di i 
aveva i -
me nel momento n cui -
li a un o sconosciuto, 
1 a alla logica conclusio-

ne che le i finan-
e dovevano , pe

a di cose, o di 
un o . l -
ato, se si tiene e che 
fino ad oggi 1 i hanno 

o una a o al 20 
, l'esistenza di una -

te di i di o -
t i a » 11 , 
deve e pe a di cose 

. a e alle -
tesi, le i condotte in 

o da a di finan-
za e , hanno -
messo al giudici di e del-
le e . Sono i 

i i e continui -
i a Luciano Llgglo e 

Ugo e Luca e 11 o di 
o di cui questi a -

. o di o 
di e Luca è subito o 
una piccola cosa o agli 

i depositi che a n 
o di . 

Quale è stato n à li 
o giocato dal o di -

lano? a dove gli -
no gli l -
t i di cui poteva ? Non 
bisogna e che e 
Luca, a di . 

a stato e de-
legato della a unione di 
Sindona: nel e del 
 1972. quando pe  un litigi o 
abbandonò Slndona, Tu n -
do di e pe e e 

i di e la a Lo-
a che divenne poi 11 o 

idi . 
| a dove e l soldi? Chi 
' l 'aiutò nell'acquisto? 

a o di lega-
imi i e i a e 
{Luca e 11 capo della «anonl-

a , Luciano Llg-
jglo. viene a e Tesi. 
latenza di una e di i 

i di cui -
Jilone mafiosa si . l 
(fil o di unione a questi -
Stati i , con tutta 
! , o -
> no della a e di 

o di cui i a 
cliente e al mafiosi 
componenti la banda che lo 

. 

<  Che , a a di 
tutti gli i , non 
a'ub'.a mal voluto e 
con , lo si a vi-
sto m e . 
Aveva dato una e 
volutamente sbagliata della 
sua : e che fu 

o a e quando l 
S . p;  conto , 

o alla a che To-
i a stato tenuto -
o « o nella stessa 

e di i di -
. a venne fatto -

e che i nou collabo-
e pe e pau-

l a a i 1 i -
no giunti da .-.o'.l  individua-
l a 1 componenti della banda 

Llgglo e 11 avevano messi n 
a e a Llgglo sono 

in e Giacomo, Giusep-
pe e o . Giu-
seppe e e Ugone. An-
tonino , e 

, Agostino e -
nico Coppola. Giuseppe -

: unico latitante Giuseppe 
Clulla). Che motivo aveva an-

a di , dal momento 
che 1 , o la 
sua , avevano messo 
le mani sul i della ban-
da? o i sono stati 
poi sia l'atteggiamento di To-

i di e al suol seque-
, sia 1 i con 

questi: , pe  esemplo e 
a a di quanto ha fat-
to i di . non si 
è a costituito e civi-
le o ! suol i 
ed è giunto o ad e 
al , n , una , 

a di i pe  11 Na-
tale '74. , la a 
di i alle domande dei 

i sul o svolto 
dalla a e di -
dito e sul legami con i j 

i diviene un ostacolo og- < 
gcttlvo pe  il o ' 
delle . Che l'anonima 

i abbia goduto di po-
tenti appoggi i è -
mal , appoggi che 
le hanno consentito di -

i o nella veste di -
e nel o o 

imbastito dalle e della 
a della tensione. 

Maurizio Michelini i subito dopo e 
stato o 

La vicenda si è conclusa felicemente 

n salvo in un rifugi o 
gli 11 escursionisti 

. 6 
Gli undici i da-

ti pe i sono tutti sani 
e salvi: si o nel bivac-
co — come a e si 

a o e o — a 
quota 2600 sulle falde del c 

. 
e e dì o so-

no , nonostante -
e della , ad -

e al bivacco o le e 
13,30; subito dopo alla « ba-
se di o » di Vlllanova 
è giunta, e una o 

, notizia che 
gli undici i sono salvi. 
Non si sa pe  11 momento 
quando à possibile al soc-

i ed al i di 
e a valle. 

i (del quali fa-
cevano e appunto anche 

e del CA  e del -
so alpino di , e -
lice e , condotte da 
Gian Felizlo. o o 
e dal dott. ) sono giunti al 
bivacco del e passando 
pe  11 e . -

i a , in , di 

11 — a quanto e con un 
o «Alouette» della 

a — sono saliti al 
Col du x di dove — cal-
zando gli sci i con 
pelli di foca, sono i al 

c . a questo punto 
con l'uso di a doppia, le 

e di o sono sce-
se n e del bivacco. 
Ostacolati dalla fittissima neb-
bia e dalla violenta , 
che limitavano la visibilit à a 
4-5 , 1 i sono 
discesi a e del co-
stone, ed hanno quindi dovu-
to successivamente -

e lo stesso costone — un 
passaggio molto o e dif-
ficil e — pe  11 o -
combente di slavine, e sono 
finalmente i all'edificio, 
una vecchia a in di-
suso. 

 « i » a -
no tutti i ed affa-
mati, é le e di com-
bustibile e i o mol-
to , ma complessiva-
mente n buone condizioni. n 

a sono iniziate le -
 zloni di . 

Confronto 
o della , 

tanto 1! o e quan-
to 1 i del -
tit i i hanno -
mato o sulla modifi-
ca o uno. l capo-

o de. , ha anzi 
voluto e un giudi/.io 
più , o che 
le vicende della legge e 
stanno o « il  valo-
re  mediazione parla-
tnentare » (soltanto una set-
timana fa, e . 

 e Fanfanl hanno 
condotto una e cam-
pagna, basata pe  di più sul 
falso, o la a del 

 pe  un o in aula 
e o lo stesso , 
accusato semplicemente di 
« inerzia »!). 

La e socialista è 
a a i i , 

sotto !a a del vice-
o on. , pe  fa-

e 11 punto sull 'andamento 
del i della . Un 
comunicato a che so-
no stati valutati « in modo 
positivo  primi risultati rag-
giunti nel corto della trat-
tativa »; al o del 
deputati socialisti, , 
è stato dato mandato di -

e nelle consultazioni 
« con l'obiettivo di accentua-
re la caratterizzazione anti-
fascista della legge ». l co-
mitato o della Came-
a — 11 cosiddetto « comitato 

del 18 » — ha o nello stes-
so tempo n esame alcune 

e comuniste tendenti 
ad e le pene pe

i fascisti. 
Secondo un esponente so-

cialista, l'on. . se, 
nonostante 1 i 
ottenuti nel o del con-

o alla , l mis-
sini o nel vole  vo-

e a e del -
mento , 11 o « vo-
irebbe porre la fiducia in mo-
do da denunciare palese-
mente il  trasformismo del 
neo-fascisti ». 

Thieu 

La riform a tributari a ha trovat o impreparat a l'amministrazion e statal e 

Bloccat i tribut i per 3.000 miliard i 
Nessun o controll a le denunc e IVA 

Il ministro presenta al Senato un « libro bianco » sugli uffici tributari e sul personale — Visen-
tin, parla di « situazione vicina al collasso » — Solo i lavoratori versano regolarmente le tasse 

l o dello Finanze Vi-
sentin! ha o i alla 
commissione e e o 
del Senato un « o bianco » 
sullo stato e 

a e sulla situazione del 
. Si a di una nota 

che accompagna il disegno di 
legge o dal o pe

e e e al -
ten7Jamento dei i dell'am-

e . 
Nella sua nota il o ha 

o un o -
fico degli uffici : mi-
lioni di e inevase, mi-

i di tasse che non vengono 
messe a , i fiscali la-
sciati , condono fi-
scale o sulla . a 
questa situazione a e-

e un solo punto: gli unici 
cittadini che o -
mente le imposte sono 1 -

i o la a ope-
a e sulla busta 

paga. 
e il * o bian-

co » il o Vicentini ha 
sostenuto che il a -
cipale deli' e fi-

a è quello di una e -
fonda e degli uf-
fici e e da una e uni-
fica/ione delle e ». l 

o ha annunciato che il 
o intende e al -

lamento una nuova logge delega 
sulla e dell'appa-

o  da e in 

un o di e anni e mezzo. 
Secondo il o il passag-
gio al nuovo assetto o 
ha o e im-

, o situazioni 
, sia nel e del-

A che n quello dello im-
poste . l nlio\o di Vi-
sentin! è evidentemente o 
ai i che lo hanno -
ceduto ne! o delle Fi-
nanze, i e social-

. o ha de-
nunciato che e della 
nuova legislazione e avvenuta 
senza a dei tempi e 
senza la « e ammi-

a rVc tutti avevano di-
o indispensabile » pe  cui 

si e a una <t situa-
zione vicina al collasso ». 

 quanto a A dei 
e i costitutivi e 

dello i e dei -
menti ; o del volu-
me dì ; emanazione di e-
ventilali sanzioni), funziona so-
lo l . n a gli uffici 
non fanno o che e le 

i e e quello 
che il e a vo-

. Nessun o 
viene o pe e 
se le i e i -
menti sono fedeli. , sem-

e pe  quanto a A 
sono inevasi negli uffici ' due 
milioni di e e a 

i , 622 

mila , 150 mila conte-
stazioni. 

Anco  più e è la situa-
zione delle imposte , tn 
pochi mesi si e accumulata una 
imponente mole di o ci*e 

e impossibile la stessa -
zione a o di a 3 mila 

i di i do\uu, -
cale anche le e del con-
dono fiscale che. secondo i -
positi del o che lo , 

e dovuto e a fa  af-
e e migliala di mi-
i nelle casse dello Slato. 

Su un totale di 4 milioni e 700 
mila domande e solo 
un milione e 400 mila sono stnle 
esaminate. 

Visentini ha , a que-
sto punto, la questione dell'as-
sunzione di a 8 mila nuove 
unità allo scopo di « e 
alle esigenze i attualmente 

i ». l o aveva an-
che chiesto che la commissione 
del Senato discutesse il disegno 
di legtfe o dal o 
in sede : n questa 

i sono opposti i -
i comunisti i quali, al 

, hanno sostenuto la 
necessità di una più -
ta analisi de! caos che a 
nel delicato e 

o nessuna decisione * 
stata a a su un even-
tuale o dei i pe  la 

e della -
ne dei . 

i il o Visentin! si è 
incontrat o con i rappresentant i 
del sindacato imposte e pe
tenia e una composi/ione della 

a attualmente in . 
che se non a (il sindacato 
ha deciso la pi'osecn/icne dello 

1 ) a di l'ai* -
! mente e il e del 10 
j maggio, pe  la e 

della denuncia dei . 

Venerd ì a Roma 
la Consult a dei 

PCI per  la scuol a 
ì 9 maggio «1 -

à o la e del -
tito, con o alle 9,30. la 
Consulta del  pe  la scuo-
la. l tema e del -
no e « o del comu-
nisti nella scuola pe  lo svi-
luppo positivo a 

a degli i col-
legiali e pe  le e ele-
zioni i e -
tive ». 

La e a sa-
à tenuta dalla compagna 

a , le conclusio-
ni dal compagno Giuseppe 

. à il com-
pagno Aldo a della 

e del , 

O A A E E E 

Un piano per estender e l'us o del metan o 
Aumentato di 30 volte il consumo del gas naturale per uso domestico, che interessa oltre 6 milioni 
di famiglie  Ora si vuole imporre il blocco dell'espansione e aumentare ingiustificatamente i prezzi 

Un plano c nazio-
nale pe e la à 
d'uso del metano è stato sol-
lecitato dalla a del-
la e delle aziende 
municipalizzate del gas, svol-
tasi i a a nella sala 
della a del Campi-
doglio, alla a di am-

i di Enti locali e 
di aziende municipalizzate di 
tutta . Al dibattito, -
sieduto dal compagno Ludovi-
co , e della 
azienda e di o 
Emilia, dopo la e del 

e dell» , 
avv. a , sono -
nuti a gli , il e 

e della Società Nazio-
nale o , inge-
gne , il e 
del Comitato nazionale gas, 

. , 11 -
te . . , 
11 sindaco di a , 
e i i e -

i di aziende municipaliz-
zate. 

| e alla a del-
' l'uso civile del metano, -
 spettando e di -

, tà nel o della politica 
a globale del , 

1 gli i delle azien-
 de comunali hanno o 
 che n definizione del -

| zo di vendita del o al 
, Comuni da e della , 
' sta a <v. costì di -
J duzione. e e di-
t . spetta al o 
, e al o — è stato 

sottolineato — e un 
o o ove sia -

nuto o all'economia 
e del . 

E' stato e -
to pe  le aziende e 1 Comu-
ni uno o idoneo pe

e le , come 
quello o dal
(fondato sul o costi-

) e che l'Ente lo-
! cale abbia la possibilità di 
i e tali e nell'am-

bito del costo d -
o n e delle 

esigenze sociali del . 
E' stato anche chiesto un -
gente o con 11 o 

a e la SNA  pe
l e il o e e 
| in condizione gli Enti locali 
 di e attivamente al-

i 1 < e della di-
] stnbìizlone in . 
 Negli ultimi venti unni
 consumi di gas pe  uso do-

| mestico sono aumentati in 
, a di a volu;, -
i sando e sei milioni di fa-
 mlglle, a di e O 
Comuni. n questi ultimi tem-
pi, facilitata dalla i dei 

i . tale ten-
denza e andata -
te accentuandosi, ponendo in 

o piano la a del 
. a qui  con-

i già stipulati dall'Ente 
eli Stato T e di 
gas e dalla Libia pol-

e ! di ine. dalla 
Unione Sovietica e dal! Olan-

da pe  dodici i annui 
complessivi pe  la a di 
venfanni e a di un-
dici i pe  venticinque 
anni, a e dal '78. 

Con la a degli ap-
i si è notevol-

mente sviluppata la e na-
zionale dei metanodotti che è 
passata dal a chilome-

i del '52 agli e dodici-
mila del '74, o cosi le 

e pe o sviluppo ulte-
e della . 

La i , -
vata dalla mancanza di una 

e a nel-
l'utilizzazione delle e -
me di a — sostengono 

i delle municipaliz-
zate — ha o pesan-
ti conseguenze sul plano eco-
nomico, l fenomeno -
nistico ha o un'asce-
sa eccezionale dei i del-
le e e Un -

e — secondo -
ni delle « municipalizzate >> — 
si è avuto un aumento del 
270'- pe  le tubazioni, e 

 200' „ degli i pe  sca-
vi, fino al 500'" pe -

e e . Nel-
lo stesso tempo 1 consumi di 
combustibili liquidi hanno su-
bito una notevole e 
ed 11 o o ha segna-
to una a lievitazio-
ne: 11 gasolio è passato da 
2A.90 e 1! . a 1W.04 n 
un anno e mozzo; il -
ne, ossa! diffuso come moz-
zo di o nelle fa 

 migiic a basso , da 
42.74 a 136 . 

 Con 11 mutamento del -
| o a 11 o del com-

bustibili liquidi e le e 
j di vendita del gas pe -
| damento si è avuto un -
! te aumento della domanda del 
1 gns. che è passata in due 
' anni dal 10 ad e il 50 . 

La scelta compiuta dalle 
j aziende -municipalizzate a fa-

e della metanizzazione del 
1 o si è , quin-

di, una scelta vantaggiosa. 
Se non fosse stata compiuta, 

i milioni di famiglie -
o dovuto e al -

vati del o o 
costi ben più . 

, dopo che pe  anni a 
: stata sollecitata la scelta del 
| gas pe  motivi economici, eoo-
 logici, pe e la salu-
 te del cittadini dei i 

| i , la Società na-
 zlonale gas del o EN
 pone il blocco degli usi ci-
vili , adducendo la mancanza 

! di combustibile (si e 
i o ) e facon-
 do e sulle munlclpa-

| Uzzate pe  fa e 1 
. e questa una 

[ scelta che e 11 
o di una giusta poli-

tica del o n questo 
[ e i essenziale; tan-

to più a n una si-
| tuazione di costi e i -
| scenti. 

Claudio Notari 

pendenza e la à della 
a a ». 
i dettagli sono stati -

tanto i sulla -
ne di Saigon, nella notte a 
l 29 e il 30 . Nell'undl-

ceslma e è stata 
conquistata la sede ammini-

a e a 11 -
o del combattenti della 

e in città. Nella 
auinta , i 
di i i nel-
la notte del 28 hanno diffuso 
quindicimila volantini. o 
1.500 , eliminato tutti 
1 posti di polizia e -
to a fucili e duemila 
bombe a mano. Un « aguzzino 
ostinato» è stato «punito» 
dalla popolazione. Nelle -

i 2. 3. 4 e 6 sono stati 
i a fuci-

li ; la settima comnni»n'a. n 
, ha passato le i 

alla popolatone. Comitati 
i i di -
e sono stati -

ti e e hanno -
i so ! t mfi" i 'a gestione de-
1 ull ' locali, n -

e 11 o . 
e o Saigon annun-

j eia che « quasi tutte le scuo-
le i e e 
hanno o e di 
autodifesa » di cui fanno -
te e diecimila studenti. 
Queste e si occupano del 

e funzionamento del-
la e , del 

o di nettezza a e 
o e e la sicu-

a del beni dello Stato 
nonché la vita e la à 
della popolazione. 

 giovani e gì! studenti -
o a e le canzoni 

, a cui « Libe-
o 11 sud » è diventata un 
e successo. 

Produzione 
e tenuta i si è 
a pe  un nuovo fi-

nanziamento della legge 464 
che e agevolazioni a 

e n , specie tes-
sili , sotto a di i 
sugli i (12 i 
quest'anno e 26 nel 1976); lo 

e finanziamento della 
logge pe  11 o agevola-
to a piccole e nota co-
me «legge 623» (25 i 
quest'anno e 60 nel 1976); au-
m e no del fondo dotazione del-

a a 400 i 
più 50 i n conto in-

o con 
48 i della legge 184 che 
istituisce la società  pe
i «salvataggi» . 

a 1 fondi spedali da -
e vi è. inoli i-e. quello 

della . 
Queste e hanno possi-

bilit à di e soltanto a lun-
go e e non e (co-
me nel caso dei salvataggi in-

) positivamente. Nel 
caso del o alla piccola 

a vi sono cospicui 
stanziamenti che non vengo-
no utilizzati pe  il peso -

, n e dovuto all'ac-
o a a delle 

, e pe  le e pos-
sibilità di scelta delle doman-
de consentite dal meccani-
smi attuali. 

Sugli impedimenti -
go o e sociale del 

o 1 i comu-
nisti hanno o una -

i a i i 
j , . Vesplgna-

ni) n cui ianno ; 1) 
 che sono bloccati da anni lutti 

1 i finanziamenti agevolati a 
' medio e della piccola 
' e media ; 2) che so-
| no i 1 flnanziamen-
1 ti i alle e -

giane e alle e coope-
| ; 3) che sono i 1 

fondi destinati alle e -
! me di o o e che 

pe  la a del -
 butl statali il o o 

- ha costi i special-
| mente pe  i i i 

e gli impianti ; 4) 
i che le stesse leggi sul me-
 dio o e sono 

e i dalla i 
! che a da mesi al Comi-

tato ; 51 che 
si p accumulando centi-
naia di i di disavanzi 
degli enti locali che. pu  ap-

i dalla Commissione 
e pe  la finanza, non 
o a pe  la -

ia eccedente 1 mutui
Cassa depositi e i i i.">0 
po  cento». 

o queste condì-

/:on. le nuove decision. del 
Consiglio dei i -
no un.i mossa a 
che paosa a i i -
blemi della difesa econo-
mica. 

i comunisti 
chiedono: la e del tas-
si , a-icho con mi-

e e per ia
e i limiti ; la -

zia di a pe  1 disa-
vanzi di enti locali; -
vazione o 11 31 maggio del-
le domande di finanziamento 
che o negli stanzia-
menti i da molto 
tempo; di e adegua-
tamente ì fondi -
cassa e della Sezione di -
dito alla e fino al-
la piena ; di chia-

e la posizione del o 
sulle nuove e pe  gli -
centivi e 11 fondo di a 
pe  le piccole e di ogni 

. 

Aziende 
e del e della 

e del conti sul bilancio 
, i i comu-

nisti . . Taml-
ni e Gambolato hanno -
to i una e al 

o delle -
ni statali, pe e se 
« non a di fa  uso del 

i concessigli dalla leg-
ge nel -senso di e 

e o 
ogni a a conse-
guente a tale decisione ». 

La battaglia che si è svi-
luppnta o alla -
za dell'EN  — e, a anco-

, o a quella dell'Ente 
di gestione e i 
— vede e divisioni 

e nella C e nella 
a di . Va-

ste , che già si sono 
sviluppate anche pe  le nomi-
ne alla a delle bEn-
che di e pubblico, so-
no in o da e di fa-
zioni politiche e i -

. L'attuale a 
de a di e pe  ogni 

a i candidati, -
mestando n una situazione 
caotica, o di evltaTe 11 

o sulla sostanza dei 
, che è quella del 

o degli enti di gestione 
nella a situazione econo-
mica del paese, e del metodo 
con cui essi devono e go-

. Come s! possono -
e decisioni sulle e 

delle pubbliche , sen-
za e i di gestio-
ne ? 

 «caso» i è esem-
. l suo mandato è sca-

duto da sette mesi. a tem-
po, dunque, esiste una situa-
zione a che a un 
danno alla e dell'ente, 
l cui statuto e aJ 

e i esclusivi che 
non possono e pienamen-
te i in e di -

. La confusione è al col-
mo. i , la 

o del l 'ente pe  la 
chimica, contestano -
mente . E l'azione del-
lo stesso i ha o 
11 fianco a e e n 

e a tutto e -
. 

a qui o n gioco -
sponsabilità anche più eleva-
te, poiché o sviluppa-
tosi o alla , 
che ha tolto e della 
economia a la possibili-
tà di e n modo nuo-
vo a a chimica, 
chiama n causa lo stesso ope-

o del . 
E' pe e le o 

à che 1 i 
i evitano siste-

maticamente di e il 
o e di , 

nel o d) un giudizio di 
, le nomine negli enti 

di gestione (come chiede la 
mozione a a suo 
tempo dal comunisti ella Ca-

. Nel o di e 
l pubblici i 

di e degli enti -
ge una e di fondo: 
il Corriere detta sera 
ha o i che « a un -
to momento 1 i di go-

a «Esso» 
spodesta 

la « General 
s » 

NEW , 8. 
Nella a del colos-

si del mondo e ame-
, e la TASS, hanno 

avuto luogo i mu-
tamenti. Sulla base di dati 
appena pubblicati dalla -
sta « Fortune », la -
zione dell'automobile, «Gene-

/  », che da a 
anni capeggiava la lista delle 

i compagnie -
ne, ha ceduto 11 o al 
gigante del o «ESSO ». 
11 o di al i della ESSO 
è o nel 1974 di e 
un , toccando 1 35.6 mi-

i di . 
 cambiamenti nell'« olim-

po » del , i 
nell'elenco di « Fortune », -
flettono le attuali tendenze ed 

i dell'economia ame-
. La a e 

economica e la i -
ca, che gli Stati Uniti, stan-
no vivendo, hanno o 
la a di sviluppo 

a del capitalismo, -
tando a i cedimenti di 
alcuni i e alla -
tà di . Nel 1974, a giu-

e dai dati di «Fortu-
ve », si sono sensibilmente in-
debolite le posizioni delle 
compagnie automobilistiche, 
che sono state colpite dal -
collo nella domanda del o 

. 
, la i , 

che si accompagna a un -
te o del combustibile. 
è a assai vantaggiosa 
pe  1 monopoli del . 
Ciò ha o il suo o 
nel fatto che noi 1974 a le 

e venti i compa-
gnie , o die-
ci i . 

Nonostante a men-
to o di singoli, noi com-
plesso ! monopoli -
solvono con evidente succes. 

[ so a o vantngs'o lo dilfl -
' l'olia oi onomlohe -
| te dagli USA. 

o h.mno denso d. -
e nello e di Stato '1 

o sostegno , :n -
mo luogo, è stalo alutato nel-
la .iua , é il 
maggio o italiano, la 

a i lana, voleva 
i font; di finanzia-

monto o dai.a Conlin-
a >\ 

Che la C abb.a « aiutato 
» non e tuttavia d.-

. , o al-
i enti di gestione, e stato 

o dalla C 
con danno pe  la utilizzazio-
ne doilo vasto e di cui 
dispone. 11 a che a 

:-.! pono e p:op  " \ i--
c .o ni.-i:o\.o o 

o a tolp.ic o " a.o 
c 1 pi :  fu 

e  pi'A.  . e
e .nvoce .sa un n 

mento e un elisio :nd,::z/o 
dell'olile d: o 11 l;i" o 

o o i ho os't-tono :o:/o 
i che. ,in< ho ,n scio 1 
j indicano la v.a d-\  sa.t.i 
 memo e dc .o .-'. .appo ne. 

' e l'ente a'.a -
 talizza/ione poi.*,:.a d"' i . 

: ,n q.iosvi con 
J la o o -i 

sienuta do. sndaev.. " dnl 
o . 
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SALONE 
INTERNAZIONAL I 
DI MACCHINARI 
ATTREZZATUR E 
E MATERIAL I 
PER LA VENDITA 
E LA RICOSTRUZIO 
DI PNEUMATICI 

SALONE 
INTERNAZIONAL E 
DI ATTREZZATURE 
PER AUTOFFICINE 
E CARROZZERIE 

UNA MOSTRA 
SPECIALIZZAT A 
PER GLI 
SPECIALISTI 
DELL'AUTOMOBIL E 

 Autoriparatori 
 Carrozzieri 
 Elettrauto 
 Gommisti 
 Ricostruttori 
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COMUNICATO 
PER LA STAMPA 

i S. ii|Vf v pi t'"U ,
! ' iiiT *..co ih a 
| il 6" SAfi  — .S.ilone -
( /,onn!o di h n.in v nv.rvt-

o  l.i wndit.i e !,i n-
' di l ci - ed 

i :) - C — baione -
t naie di c pe  auìof-
j f p . 
1 h*i , che  -\ iluppa 
 >-u un'an-.i tompVss \ ,i ti 25 
 nula i , e dedci'..i 
j i i che C 

1 nella e conili unni"., .ni-
tomo.? \i<  a \edono -

i melile  '.i  .1 .e 
| tiviiii . a com'è UT-O 

u che o la i 
1 /iene dei cos'i di " o «1 
 .1 n en-mento a 

j meccanica do])'auto\<*icolo, 
i ha sua desjm.i/.ione speculi/ 
i 7«ta. infatti, v e ni mi 
1 o o ili tecnici e di 

i del o quali a,i'n
. , eiett-auto, 

l gommisti e : i di pneii 
mal i c i , ai qual i e af ì idv. o il 
d e compito di ò 

' )'ulen7 a pe * 
, e , conti o mi 
*  to * «là e i 
i dall'eUn atn ons'o della -
| O automobilistica. 
i  comitato e de '̂n 

, c'v*  si avvale delia 
[ V a 

le assoc.anioni nazionali  cn-
j i a, ha o a neh* 
 una a e di in./'Viw 

i di notevole v 
 tavo'e e «ui i d«V 

o automobili si ìco, conve-
 gni tecnici, i e -

i bìoe. quale o indi^p n̂ 
i «abile di un«ì manifesta/ione & 
! alto contenuto tecnologico. 
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OSPEDALI RIUNITI 
S. Maria della Scala - Siena 
Ospedale e e 

Avviso di gara 
e o * Spedali 
i S. a della Scaia > 

di Siena à quanto )y: nvt 
jna lic.ta/aonc a ;^-  lo 
app ilto dei segue ni. la\ i : 
— o del tetto della 

Cl.nica a e della -
visone e . 

o dei i a b i.̂ o d: 
appalto è di e O (ten 

) e a e 
7.OQO.0O0 (sottemjhonu pe  im-

. 
 l'jigguid.caz.ono dei lawvi 

si à mediante l.c tn 
/.ione p:\\ ala, e ol melotìo sta-
bilito . 1 leti, t) della 
logge 2 o , n 14 
Lo e e all'albo na/.io-
nalc dei i ^T -
to spooiFico o po  la ca 

i dei i eia appìlta 
e possono, con domanda indi-

a c d**l-
e o , 

e d. e im.tate alla 
a o n 20 uent.i dal-

la data d pubbì.ca/jonv del 
e a\ \ .so. 

Siena, li 26 e li*7,j 

L
. o o ni 

una vacanza Indimenticabile 
serena, economica nel 
paesede^rose B U L G A R I A 

e ancora Benzin a grati s 
per gli autoturisti italiani 

riltgliar e e spedir e in bust a 
Nome ,II , .,,.—,.,—— 
Cognom e — 
Via 
CAP Ot ta -

I per Informirion l rivolgetev i 
j alla Vostr i aaenzia di ViiQg i 

" j di fiducia , oppur e a: 

\ Uffici o del Turism o bulgar o 
- vis AlbriCCi , 7 
,.. 20122 Milan o tei 909671 

PCR LE VOSTRE VACANZ C IN 

BULGARIA (in aereo o in auto) 
r t IVOLCtRS I KATI A V IAGG I 

ABBIATCGRASS O  Via Bortsix . 4 - Tel . ( 02 ) 942 .715 943 .995 
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